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mare il malcontento delle classi. popolari, 
facendo un po’ di socialismo governativo, 
e certamente gli operai in Francia cer- 
cheranno invano un altro governo, che, 
più dell'impero, abbia favorito i loro în- 
teressi; ed il malè diventò peggiore, per- 
chò appunto le grandiose opere pubbliche 
da lui intraprese ‘attrassero a Parigi un 
maggior numero di coloro i quali credono 
d’esser soli a costituire la società, e per- 
ciò dovrebbero essere i soli a sfruttarne i 
benefizi. Contro le minaccie degli operai 
adoperò le arti sottili della polizia e la 
violenza della repressione, adoperò persino 
una libertà così sconfinata, che fu giudi- 


PARIGI E LA FRANCIA 


L'estremo riguardo con cui dalla stampa 
francese sì considera quella. difficoltà che 
secondo noi ha . affaticato . vittoriosamente 
tutti i governi» di colà, » dalla .rivoluzione 
dell'89 ‘în Poi e“che' lascia pensierosi an- 
ché sulla sotte dei futtrî,' dimostra ‘chia- 
ramente quanto grande essà sia. Vogliamo 
dire l'impossibilità di conciliare le opinioni 
che prevalgono nelle grandi ' città e spe- 
cialmente ‘a ‘Parigi, ‘con’quelle’a' cui s'ine | cata licenza; qual vantaggio ne ricavava? 
formano le popolazioni’ delle ‘campagne ‘e Dopo ciò, ‘dire che col progresso del- 
dei piccoli comuni. Ognuno ha l’invettiva | l'educazione politica ' il male sparirà, ci 
pronta e senza ritegno contro questo 0 pare troppo azzardato. 
quel governo, questo-o quell’uomo politico { . Nè ci si obbietti che il male, alla fine 
alla' cui influenza attribuisce i disastri della | dei ‘conti, non è poi tanto grande e che 
Francia; ma quando si ‘parla ‘dellè ' mani- quante volte il governo fu attaccato ebbe 
festazioni socialistiche della capitale, quando | sempre forza abbastanza per difendersi : lo 
si tocca della tirannia che queste opinioni | sappiamo anche noi, ma nello'stesso tempo 
esercitano nella principale città che è chia- | vediamo che un governo, il quale sia diu- 
mata ‘ad essere sede ‘del‘governo, non v'è | turnamente obbligato a lottare contro que- 
attenuazione che‘ ps cerchi’ enon sì | sta specie di' guerra, finisce coll’ essere 
trovi. 4 ; j | inetto a qualunque altro ufficio e preci- 

Eppure, se hayvi cosa chiara agli occhi | pita poi per ragioni; le quali non sono 
di tutti, è «che l'influenza di quelle opinioni | che il'contraccolpo e la ‘conseguenza di 
signoreggianti: nelle ‘classi operaie a Parigi, | ‘questa prima causa della sua debolezza. 
a Lione ed' altri‘ centri‘ principali della | Se a Londra si dovessero tenere 150 mila 
Francia, pesò grandemente sui destini della | soldati per difendersi dalle sedizioni ‘po- 
nazione. Si suol dire che il.governo fran- l polari , se l'opinione pubblica. di. quella 


cese faceva la guerra per isfuggire al pe- | graride metropoli subisse la tirannia che 


ricolo d’una’ sommossa intern che la con- 


Je classiì lavoratrici fanno sentire su Pa- 


dizione degli animi teneva sempre innanzi (| rigi, noi domandiamo come sarebbero stati 
a lui come una minaccia permanente ; ma || possibili. i. progressi. civili, ‘economici e 
questa sommossa, non era minacciata. che | mòràli che: l'Inghilterra ha saputo attuare. 


da circa un milione di operai, perchè a 
nessuno verrà in mente che qualcuno degli | 
altri partiti‘ politici covasse nel suo animo | 
îl pensiero d’un'insurrezione. Era il socia- 
lismo, erano le associazioni operaie, erano 
i grandi centri manifatturieri che, peltrionfo | 
delle loro ‘idee, ‘minacciavano ‘un’ rivolgi- 
mento nellò Stato: ese fosse vero ‘che ‘il 


FRGEBRI) ie REI Hi È 
governo facesse, la, guerta all'estero per | 


distrarre queste. cattive. tendenze. dell’in- 
terno) pare' a noi' che un'po’la colpa della | 
guerra al’ governo dovrebbesi imputare | 
perchè la dichiaràva, ma un po‘anche stà-| 
rebbe bene sulle spalle di questa inquie-| 
tudine delle classi: popolari : che. obbliga- | 
vano il’ governo della Francia a fare ciò | 
che ‘altrimenti non avrebbe fatto. | 

Le recenti elezioni di Parigi provano || 
che queste classi popolari sono sotto Ja 
repubblica quello ch’ erano sotto tutti gli 
altri governi precedenti, vale a dire, ‘in| 
opposizione diretta dell'opinione pubblica | 
della Francia. Mentre in tutti i diparti-; 
menti prevalsero .i candidati che promet-' 
tevano appoggio alle idee d'ordine e di! 
moderazione , Parigi invece presentò al-| 


‘ l'Assemblea il fiore di 'tutto quanto può | 


trovarsi d’esagerato nelle' opinioni estreme; | 
ed è cosa.a.notarsi che; se questo, sino) 
ad un certo punto è innocuo, sino a tanto | 
che l'Assemblea‘ si raccogli în una'città 
di ‘secondaria ‘importanza, dové mon si 
hanno ‘a temere, influenze esterne, ‘diviene 
invece un yero pericolo a Parigi, dove 
‘quelle masse popolari sorvegliano, e si può! 
dire, hanno ‘sotto ‘la loro" mano i deputati 
dî tutta la nazione. bha -iroate | 
Sappiamo ' benissimo che si suol rispon-! 
dere essere questo, un male passaggiero,| 
che sì correggerà: col progresso dell’edu- 
cazione politica. ‘ Ci. sia ‘lecito dubitarne. 
È un male ‘che da ‘quarant'anni a questa 
parte è venuto peggiorando, e che, se non 
fu guarito dall'attuale tremenda. catastrote 
piombata sulla. Francia ; non» sappiamo 
quando e come ‘guarirà. E' si riflétta che 
tutti gli esperimenti furono fatti per. do- 
marlo. La monarchia di luglio ricorse al- 
ternativamente alle, leggi: repressive, alla 
libert, alle associazioni :filantropiche; 
cadde. La repubblica del 1848 adoprò il 
ferro ed ‘il fuoco, ‘è la deportazione, ma 
non la vinse. L'impero credette di disar- 


Adesso in Inghilterra si studia un si- 
stema per assicurare nelle elezioni il modo 
di ‘rappresentare ‘anche l'opinione delle 
minoranze. Una riforma già si' è fatta, ma 
paré che non soddisfaccia e si cercherà 
di meglio..Forse questo potrebbe giovare 
snche alla Francia. E egli, infatti, giusto 
che Parigi, la quale racchiude nel ‘suo 
seno' gli uomini più illustri della Francia 
nelle lettere, nelle arti, nei commerci; che 
numera a centinaia di migliaia i borghesi 
per ‘loro natura conservatori e tanti altri 
per loro indole avversi ai sovvertimenti 
‘abbia ad essere quasi esclusivamente rap- 
presentato dai candidati delle ‘associazioni 
operaie? Ma vi sono forse gli operai sol- 
tanto , il cui parere abbia ad essere con- 
sultato? 

Questi operai sono divenuti di fatto gli 
arbitri assoluti nelle elezioni di Parigi e 
tutti gli altri elettori che dissentono dagli 
operai vanno perdendo la fiducia perchè 
capiscono come contro la massa imponente 
e disciplinata degli operai. ogni loro sforzo 
sia ineflicace. E noi persistiamo nel soste- 
nere che ciò costituisce un pericolo per- 
manente per ogni governo che si stabilirà 
in Francia come lo fu per quelli che pre- 
‘cedettero e. scomparvero., I. fatti parlano 
troppo chiaro. Tutti i governi ebbero' la 
loro azione, per la massima parte, vinco- 
lata dalle condizioni politiche di Parigi: 


tutti furono affaticati,, perseguitati dall’ op- i 


posizione della capitale, opposizione cui il 
suffragio universale diede. una base legale 
tetragona ‘a' qualunque colpo; il modo di 
disarmare legalmente e pacificamente que- 
sta ‘ostilità delle ‘classi operaie fu studiata 
da tutti i governi e nessuno la trovò; lim- 
‘piego della forza fu insufficiente; eppure 
con questa” ostilità nessun governo lunga- 
mente può durare. Il credere diversamente 
è un farsi una grossolana illusione. 
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: To 
S. E. il cardinale Antonelli deve ormai com- 
prendere che la foga de’ suoi. difensori nel 
campo giornalistico non è scevra da inconve- 
nienti. Si può essere ortodossi sin che si vuole, 
ma qualcuna ne scappa sempre, e guai a lui 
se lo si volesse far. responsabile di tutte le 
frasi che sfuggono ai giornali clericali di Roma 
e d’altri luoghi. 7 4 : 
Il Buon Senso crediamo che sia appunto fra 
i giornali che maggiormente deve meltere i 


Giornale - Quotidiano. Das 


brividi a Sua Eminenza, perchè colle sue ar- 
ditezze di linguaggio caschera sovente in qual- 
che proposizione che nella Cancelleria di Stato 
non potrà a meno di esser giudicata eretica 
sotto l’aspetto politico. Ed eretico in due 0 
tre capi certamente è il seguente programma 
che pubblica’ îl Buon Senso nell’ ultimo suo 
numero è che noi riproduciamo perchè sì vegga 
qual poca. consistenza abbiano. certe opposi- 
zioni quando non partono da principi veri e 
saldi : 


Noi cattolici amiamo l’Italia, questa bellissima 
fra tutte le patrie, la vogliamo indipendente, 
grande, felice, rispettata dalle nazioni: ma prima 
di tutto la vogliamo cattolica, perchè noi abbiamo 
la convinzione (e la storia lo dimostra) che PIta- 
lia non sarà mai grande, felice, e' temuta dagli 
stranieri. se non rimanendo' cattolica non solo ne- 
gli abitanti, ma nel govertio, nelle istituzioni, nella 
bandiera, 

Noi non vogliamo l’Italia in pillole. Anche noi 
sappiamo che l'unione fa la forza. Ma se cotesta 
unione debba ottenersi colle iniquità, colle frodi. 
colla violazione dei trattati, col bandir guerta alla 
religione, noi, se fosse lecito, preferiremmo (ed 
ogni onesto uomo né converrà) noi preferiremmo 
l’Italia divisa. Noi vogliamo l'Italia felice, ma'se, 
per esser tale, ella debba gittarsi in balia degli 
atei, dei liberi pensatori, della setta massonica, 
noi eleggiamo che sia povera ed infelice ; chè se 
non altro sarà gloriosa e degna di ammirazione 
per le sventure sofferte in omaggio alla ‘giustizia. 

Voi dite d’ amar l Italia, ed intanto guerreg- 
giate il Papato, ch'è gloria tutta italiana; voi di- 
struggete il suo dominio temporale, dal quale so- 
lamente l’Italia, se fosse accorta, dovrebbe' ripe- 
tere la sua forza e la sua indipendenza: voi lo 
dite nemico della civiltà e fautore degli stranieri, 
il Papato che salvò a Lepanto dalla barbarie mu- 
sulmava il mondo e l’Italia; che gridò ‘per il 
primo — fuori il barbaro! — Voi idolatri del 
suffragio popolare, avete distrutto il trono ponti- 
fico per surrogarvi quello sabaudo in nome del- 
l’Italia, e non rammentate che quel trono fu ‘in- 
nalzato dal voto degli italiani nel centro dell’Italia 
mille anni fa per iscuotere il giogo strarliero, è 
che le origini del trono surrogatovi sono di là 
delle Alpi, sulle montagne de Charbonnières, nella 
casa dei Conti della Maurienne? 

Adunque noi cattolici siamo più italiani di voi: 
amiamo la patria più di voi; e se ora non ab- 
biamo simpatia per la bandiera che innalzaste in 
Italia, mentre rispettiamo le leggi che ci ha im- 
portate, ciò avviene perchè noi non la ricono- 
sciamo per Ja bandiera d’ Italia, ma per il'ves- 
sillo della rivoluzione salita al potere. 

Fateci vedere una bandiera che rappresenti ve- 
ramente l’Italia, in'cima alla quale risplenda l’in- 


geremo ancora col cuore ad essa , ben lieti, se 


difenderla contro lo straniero. 


Sappia da prima il ‘Buon Senso che l’idea 
del' conte di Moriana non è roba nuova. L’U- 
nità Italiana la scoprì molti anni sono ‘e ne 
rise per tanto tempo che giunse persino a far 
ridere alle proprie spalle. In questi tempi de- 
mocratici è assai difficile far torto ad una di- 
nastia reale adducendo che ottocento anni sono 


sere? 

Ma prendendo le parole del Buon Senso nel 
loro significato più naturale sarebbe a conchiu- 
dersene che se adesso questa Italia fatta ed 
unificata per l’influenza speciale dei conti di 


darsi il piacere di sottomettersi al Papa, il 
quale governerebbe non. più Roma e l’Agro 
romano, ma tutta quanta la-penisola, in allora 


anche il partito clericale diventerebbe italiano. | 


Le iniquità, le frodi, le violazioni ‘dei trattati 
sarebbero tutte perdonate quando nella ban- 
diera nostra campeggiassero le Somme Chiavi, 
tutto diventerebbe lecito ed onesto e se al Papa 
ed.al Sacro Collegio fosse dato in mano il me- 
stolo per fare alto e basso in Italia, questa 
che ora vien dichiarata la sentina di abbomi- 
nazioni potrebbe esclamare ‘col. salmista. — 
Super nivem dealbabor. 

Se nòn chie noi ‘abbiamo miglior opinione 
della sodezza politica che regna in Vaticano e 
non dubitamo punto che il programma del 
Buon Senso vi avrà fatto l’effetto d’ una .sto- 
natura fra le più stridenti. che. si possano mai 
immaginare. 

L’unità d’Italia, tenga a mente il Buon Senso, 
finchè dominano certe idee a Roma è un’ere- 
sia‘ maggiore di tuttè quelle che il Sillabo ha 
condannate, perchè l’unità d’Italia ‘non’ am- 
mette il governo dei preti e dei monsignori. 
Non abbia dunque paura il Buon, Senso per 
quel sangue che generosamente si offre pronto 
a spargere per difendere la patria contro lo 
straniero; perchè: probabilmente; la condizione 
da esso imposta a quel sacrificio non si potrà 
mai verificare. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, ‘21 febbraio. — Eccoci al primo 
giorno della gran Fiera, fantastica di Gian- 
* duia. 


erano ‘appena conti. Che cosa dovevano es- 


Moriana volesse cambiar. modo di. governo e | 


L'OPINIONE 


piazza Castello, nella via di Po e sulla piazza 
Vittorio-Emanuele ed occupano un’area di 1600 
mètri. Nelle ‘ore pomeridiane di ieri si man- 
terine brillante, gaia, chiassosa ed ebbe gran- 
dissimo. ‘concorso di visitatori. 


| 
il 


| 


segna gloriosa delle somme chiavi, e noi ci strin- | 


I 


fia mestieri, di versare tutto il'nostro sangue per | spettacolo che attira molto concorso, ed il 


I 


Î 


' 


il primo posto, Stapendi i due banchi di be- 
neficenza. Bellissimi e di buon gusto la mag: 
gior pàrte ‘degli altri padiglioni. Le maschere 
a piedi è le musiche percorrono le vie con 
assordante chiasso' ed incessante vocio. Si com- 
prano croci, decorazioni, gingilli, fiori, collane; 
una continua folla ‘sta’ assiepata all’Arca di 
Noè per estrarre, al prezzo di 25 centesimi, 
il biglietto della lotteria di beneficenza. Tutti 
fanno affari. La popolazione è allegra è si di- 
verte; i poveri guadagnanò. Alla sera la via 
di Po rappresentava un tunnel di fuoco. L’il- 
luminazione ad'archi dell’Ottino era di un ef- 


a'gaz scintillavano; era, insomma, uno spet- 
tacolo dei più ‘stupendi. 


rabili accaduti nello ‘torso annò. In essi hanno 
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Gli abbonamenti che ‘si' prendono per l’estero devono pagarsi in.oro,. 


per la quale egli conta. sul consenso, della. Ca- 
mera: 

I sottoscritti, rappresentanti all’ Assemblea na- 
zionale pei dipartimenti. dell’ Alto Reno, del'Basso» 
Reno, della Meurthe e della Mosella, sottopon- 
gono all'approvazione dell'Assemblea la dichiara- 
zione seguente : 

« L'Assemblea nazionale prende in considera- 
zione la dichiarazione unanime dei depututi del- 
.l’Alto Reno, del.Basso Reno, della Mosella e.della 
Meurthe di cui segue il testo: à 


Dicnianazione 

« Noi sottoscritti, cittadini francesi scelti e de- 
putati dai dipartimenti dell’Alto Reno, del Bassò-. 
Reno, della Meurthe e della Mosella, per recare 
all’ Assemblea nazionale l’espressione dei senti- 
menti dei nostri concittadini, dopo esserti riuniti 
e'di comuneaccordo, abbiamo deliberato di esporre 
nella ‘presente dichiaraZione i lorò diritte Ta Toro 
volontà di restàre per sempre francesi. L'Assem- 
blea nazionale, la Francia e l'Europa, che hatino 
sotto gli occhi lo spettacolo» delle esigenze‘ prus- 
‘siane non potrebbe, consumare 0 lasciar consu- 
mare un atto che avrebbe per effetto di strappare 
l’Alsazia e la Lorena alla Francia...Noi siamo e 
resteremo per sempre francesi. ti 

«L’ Alsazia e la Lorena non vogliono essere; ‘ 
alienate. Unite da due secoli alla Francia, nella 
buona come nell’avversa fortuna, esse hanno su- 
gellato col loro sangue e colla loro devozione l’in- 
dissolubile patto che' le'tinisce alla Francia. Esse 
affermano, attraverso tutte le prove, la loro irre = 
movibile fedeltà alla ‘patria’ comune. ‘Alsaziesi' e 
lorenesi, tutti unanimi, gli uni votando; gli altri 
combattendo, dichiarano all'Europa la loro immu-* 
tabile volontà di rimanere cittadini francesi. La 
Francia non potrebbe abbandonare coloro ;che;non 
vogliono separarsi da; essa, { 

Un'Assemblea sorta dal suffragio universale non 
potrebbe sanzionare un’esigenza che distrugge Ja 
nazionalità di un'intera popolazione. E''ciò che 
l'Assemblea non potrebbe fare; ‘il’ popolo ‘stesso, 
riunito nei suoi comizi, non ilo ‘potrebbe neppure., 
La Francia può subire la forza; essa. non. può 
sanzionare i suoi decreti. 

L'Europa, dal canto suo, non. può, sanzionare 
questo altentato ; essa non può lasciar trattare un 
popolo come una vile greggia ; essa sa, d'altronde, 
che l’unità della Francia è una garaozia. essen- 
ziale dell'equilibrio @ della pace dell'Europa. 

La pace, mediante una cessiofe' di ‘territorio, 
non sarebbe una pace'durevole; non sarebbe tutto 
al più che una tregua momeritaneà; ' ben presto 
seguita da una muova guerra. 


I banchi sono ‘disposti in doppia fila sulla 


I banchi oltrepassano il numero di 500: 
1 vini, i trastulli, i fiori, i ciondoli tengono 


fetto ‘magico. Migliaia e migliaia di fiammelle 


La lanterna-bogo-magica, ‘ossia rivista del 
4870, fa furore. 

I quadri sono in parte allegorici e parte in 
caricatura e Tappresentano i fatti più memo- 


gran parte parecchi ‘dei più commoventi epi- 
sodi della guerra tra là Francia'e la Prussia; 
il compimento' dell’ unità italiana’ coll’annies- 
sione di Roma; l’assunzione al trorìo di Spa- 
gna del principe Amedeo; l’opera benefica del 
Re in'occasione dell’imondazione del Tevere, 
è finalmente ‘il traforo del Cénisio, all’imboc- 
catura del quale Ta scienza fa. scrivere a ca- 
ratteri indelebili alla storia uno dei più grandi 
trionfi per ‘il benessere ‘e la comunanza dei 
due popoli vicini. 

La risposta dell’Italia carnevalesca agli. ac- 
cusatori inglesi è tratteggiata nella pittura viva 
di quei costumi in cui il box ed il visth fanno 
delle taverne di Londra un luogo di ferite e 
di vituperiò, mentre l’allegro Gianduia offre il 
risultato ‘delle sue pagliacciate alla beneficenza 
che, con provvida mano, le distribuisce ai po- 
veri ed agli infelici. Qualche satira alle ne- 


ghittose potenze, che hanno lasciato compiere 
il bòmtardamento di Parigi ed alle nostre si- 
gnorine disperate per la mancanza di mode 
francesi che vìi suppliscono' coll’esagerazione 
dellè ultime avute o col vestire a foggie di- 
verse secondo che parteggiavano per l’una 0 
per l’altra parte combattente. È questo uno 


profitto delle rappresentazioni và ' a’ beneficio 
delle diverse opere pie della città nostra. 

Gli artisti della nostra città, che idearono 
e compierono questo nuovo divertimento ag- 
giungendo del loro denari e fatiche, apparien- 
gono al circolo degli artisti ed all’ordine del 
Gran Bogo. Onore ad essi che sempre inter- 
vengono dove avvi una lagrima da asciugare, 
un atto, di carità cittadina da compiere. 

Del Banco «della Grand’Asta di beneficenza 
e della fiera in generale vi dirò domani. 


————e——_——_—_ 


L’ ASSEMBLEA NAZIONALE: FRANCESE 


Ecco Ja lettera colla quale il signor Thiers 
annunziò all'Assemblea francese che accettava 
l’incarico di capo del potere esecutivo: 


Bordeaux, 18 febbraio 1871. 
Il presidente, capo del potere esecutivo della Re- 


pubblica francese, al presidente dell’ Assemblea 
nazionale. 


Signor presidente, 

Non posso avere un miglior interprete di voi 
stesso presso l’ Assemblea dei rappresentanti del 
paese. sia 3 

Vi prego di far loro gradire l'espressione della 
‘mia gratitudine, perla fiducia di cui essi mi, hanno 
onorato nello stesso tempo, che l'assicurazione della 
devozione assoluta che porterò nell’ adempimento 
della. mia missione, 

‘Ayrei voluto.recarmi, quest’ oggi alla, Camera. 
Ciò mi è impossibile. Ma domam, coi membri del 
governo, .i0 verrò a recarvi, l’espressione dei. sen- 
timenti di cui..vi prego di essere interprete presso 
la Camera. 

“Il'presidente, capo’ del ‘potere esecutivo 
della‘ Repubblica francese 
; sTateas, © 

Diamo i nomi dei quindici deputati che si 
recarono a ‘Parigi per assistere alle trattative 
di pace. Essi sonò: Benoist-d’Azy, Tesserenc- 
de-Bord, De Mérode, Desselligny , Victor Le- 
franc, Laurenceau,, Lesperut , Saint-Mare Gi- 
rardin, Barthélemy St-Hilaire, generale. d’ Au- 
relles, Le Noury, Pouyer-Guertier, Vitet,,Bal- 
bie e l'ammiraglio Saisset. } 

Riferiamo dai giornali di. Bordeaux il reso- 
conto della seduta. del 17 dell'Assemblea na- 


zionale : 


Il signor Keller depone la seguente proposta, 


Quanto a noi, alsaziesi .e.-lorenesi; noi siamo 


pronti a ricominciare la guerra: In conseguenza, 
noi riteniamo anticipatamente come nulli. e non 
avvenuti ogni offerta, trattato, voto o. plebiscito. 
che avrà per effetto di separare dalla Francia ‘la 
Alsazia e la Lorena. Ja e caga 


Noi proclamiamo il diritto degli alsaziesi di 


restare uniti alla terra' francese! e-prendiamo titti | 
l'impegno di difendere ‘il: nostro onore e la nostra. 
dignità. 


Dopo aver dato lettura di questa dichiarazione, 


l'oratore aggiunge alcune’ parole; scongiurando i 
suoi colleghi di opporre colla. loro. decisione la 


forza morale alla forza brutale, 


La Camera decide di riunirsi ‘ nei ‘suoi nfhe 
per deliberare ‘su questa proposta. : 

La seduta è sospesa. i 

Tosto dopo la sospensione: della. seduta; il si- 
gnor Thiers si recò in: uno: degli uffici, dove, 
naturalmente, i deputati gli si affollarono in- 
torno. Si assicura che il signor, Thiers avrebbe 
espresso l'opinione, che l'Assemblea non poteva, 
nè ‘doveva affermare la pace ovverola guerra. In 
conseguenza, il sig: Thiers crede che il miglior 
partito sarebbe, che la Commissione, incaricati 


di esaminare la proposta Keller, esternasse le più . > 


vive simpatie. alle popolazioni dell’ Est e prendesse 
atto della proposta, confidando nei negoziatori che 
saranno incaricati di trattare colla Prussia. 

La seduta è ripresa e la Commissione propone 
la seguente risoluzione: 


« L'Assemblea nazionale, accogliendo -colle più 
vive simpatie la dichiarazione del sig. Keller e 
dei suoi colleghi dell'Alsazia e della’ Lorena, si 
rimette alla saviezza ed'al patriottismo dei néego- 
ziatori. » (Benissimo! Ai'votil)! ù 

ll presidente mette ‘ai ‘voti la proposta: ©’ 

Essa è adottata. Un solo, deputato si alza ‘alla 
contro-proya. Un deputato che si dice sia il sig. 
Floquet ‘pronuncia. alcune parole che si. perdono 
nell agitazione generale. k 

Il sig. Lefrance riferisce quiudi sulla proposta di 
nominare il sig. Thiers capo del ‘potere esecutivo 
francese. Eccone il testo: '‘« L'Assemblea nazio- 
nale, depositaria dell’ autorità sovrana, in ‘attesa 
che sia statuito sulle istituzioni della Francia; con- 
siderando che importa di provvedere al governo 
attuale del paese ed alla direzione degli affari, de- 
creta: Il sig. Thiers è nominato|capo del potere 
esecutivo della Repubblica francese. Egli eserci- 
citerà le sue funzioni sotto il controllo ‘e 1’ auto- 
rità dell’ Assemblea nazionale, e col concorso, dei 
ministri ch’egli' ayrà scelto e che presiederà. » 
Il relatore non crede di dover-insistere per gru- 
stificare la scelta dell’ Assemblea... 

Il sig. Thiers ha fatto tutto ciò ch” era possibile 
per condurre a buon fine i negoziati precedenti. 
Egli aveva mostrato, una. previdenza. troppo giù- 
stificata dagli avvenimenti opponendosi alla guerra. 
Egli ha mostrato la devozione più. patriottica e 
persistente nel suo viaggio presso, le principali 
potenze d'Europa. L’omaggio che gli hanno reso 
tanti dipartimenti ha dato un’ ultima ragione per 
indicarlo alla nostra scelta. Diamogli la forza della 
nostra unanimià aggiungendola alla forza del suo 
patriottismo. (Benissimo) La Francia potrà ‘adem- 
piere così, noi. ne siamo certi, tutti i doveri che 


di una manifestazione del sistema politico del 
governo. 


le sono imposti dal suo passato, dal suo presente 
e dal suo avveniré. (Viba approvazione) ; 

Il sig: Luigi Blanc; sale alla tribuna. Egli dice: 

Cittàdini, sembra SENRN sia iii dai 

i la Commissione fa precedere la 

Sat publica non è ammissibile che a titolo 
provvisorio. Noi, repubblicani... (Rumori) Noi re- 
pubblicani conservatori... (Agitazione) della forma 
repubblicana, non potremmo, accettare senza ri- 
serva uma proposta così formolata e che tende- 
rébbè è rimettere in quistione la forma repubbli- 
cana ed a ricondurre nell'arena delle rivoluzioni 
il HStro paese, “ahiimi8! tanto sconvolto. D' ale 
trondè} ‘sé vi' ta un'istituzione che abbia uî ca- 
rattere di stabilità permanente, la repubblica è la 
forma non già naturale, ma necessaria del suf- 
fragio universale. Il suffragio universale stesso 
noi più rulli ddtitro di' essa. (Agituzione e pro 
teste) 

Il sighbr Pahès-Duport: Voi volete dunque uria 
repubblica di dirittò divino. 

Il siljior Tligi Blano: 11 ‘edffiraagio ‘iltiversale 
stessò fio può ‘illa coniò la repubblica perchè 
una generazione presente non può: tonfiscare il 
dirittà' delle generazioni futtire. La' monarchia, 
l'eredità monarchica colla sua imimutabillità è ta 
négadione stesta del‘ suffragio uiliversale: Mltri- 
menti la sovranità. di quest'oggi: distraggerebbe 


rep 


aff.ino amico è collega 
G. Massari, | 
Firenze, 21 febbraio 18741 


Cher Monsieur et ami, Fou 

Vous avez fait à ma lettre du 49 juillet der- 
mier un honneur qu'elle ne. méritait pas. Je 
n’aurais pensé ; en me rendant è vos instan- 
ces et à celles du noble duc de Sermoneta, 
que. la. publicité que vous lui reserviez était 
celle de la tribune nationale. J'ose dire cepen- 
dant que la mesure rigoureuse dont mon Appel 
aux évèques a été l’objet presque en méme 
tertips était encore moins méritée; et. malgré 
les btusques contrastes. des temps où nous vi 
vons, je ne m’attendais pas à celui là. 

Fai beau chercher en effet ce. qui m’a valu 
d’étre assimilé de la sorte. au plus.viles folli 
culaires de l’impiété. ‘ou de, l’anarchie, je ne 
| trouve dans Ja. pièce saisie à Rome par le pro- 
cureur du Roi que les mèmes idées, et pre- 
sque les mémes mots que vous aviez fait ap- 
plaudir la veille dans le Parlement: de Florence. 
J'y,nomme impie le prétendu dogme, de l’in- 
fallibilité personnelle du Pape, qu’en m'adres- 
sant, à vous, j’appellais criminel, vet. qui tran- 
sporte à un homme l’un. des attributs les plus. 


Mita è come il sole, cieco chi noi la vedé. incommunicables de la Divinità. Je m’adresse 
na, v9Ce aux, évéques;. è ceux-là surtout qui ont vu dans 
Mt ce. dogme un-des plus grands périls de l’Eglise; 
RIOLO STICA. GOL et dans le Concile qui l’a proclamé une assem- 
PrRgSA SERA RA blée sans liberté, et par conséquent, sans au- 


torité; je les conjure de faire cesser le trou- 
(ble des consciences; qui ont eux-mèmes con- 
‘tribué à faire naître, et je leur demande de 
vouloir bien. m'indiquer à moi-méme dans 
quelles conditions il me sera permis de repren- 
dre l’exercice d’un ministère pour lequel j’ai 
toujours eu besoin d’une entière franchise et 
d’une absolue loyauté. 

_Si ce sont là les injures contre lesquelles 
on invogue l’article 185 du Code pénal, javone 
que je ne comprends plus rien un langage 
humain, L’injure n’a jamais été dans les ha- 
bitudes de ma parole ou de ma plume ; j'en 
laisse le triste monopole è certaines feuilles 
de l’ultramontanisme et de la démagogie. Mais 
si je pouvais m'oublier au point de m'abaisser 
Jusqu'à elle, ce ne serait pas pour en faire une 
arme contrè la foi qui m'ont légué mes pères, 
contre l’Eglise qui a béni mon berceaù , ni 
contre celui dont il est écrit: « Tu ne mau- 
diras pas le Prince de ton peuple. » Oui, sans 
doute, il faut que le Pape soit indépendant et 
respecté , nul ne ]6é pinto plus haut que 
moi; mais il faut aussi que la conscience le 
soit, Le Pape et la conscience ont des droits 
également sacrés, qui ne doivent pas étre sa- 
crifiés Jes uns aux autres; maîs qu'il faut 
concilier à Rome comme dans le reste du 
monde. Eusse-je contesté quelqu’un des ersei- 
gnèmens de la réligioni catholique, le pouvoir 
civil n’avait rien voir è mon acte, et je ne 
releverais que de la censure de l'Eglise et du 
Jugement de Dieu. A plus forte raison j'avais 
le droit de demander des reformes, qui. ne 
touchent pas è la doctrine, maîs à la disci- 
pline et à la politique; j’avais le droit d’af- 
firmer qu'il y a à Ja soumission du prétre 
aussi bien qu'à celle du laique des limites 
qu’une conscience éclairée ne consentira jamais 
à franchir et lorsqu'on nous pousse violem- 
ment al dela dé ces limites j'ai le dròît et 
Jai le devoit de repondre è lautotité qui 
abuse, fiìt elle la plus fidute ici-bas + Il vat 
mieux obéir è Dieu qu'atx Hoftimes. 

Pardomnez l'Émotion avec Jaquelle je vous 
parle , mon cher monsieur Massari, mais il 
sagit dè la libeîté ‘de tonscietice dont. ves 
ètes lui des défehsetits les plus donvaîficus 
et les piùs éloqueris. C'est à cette tausé que 
j'ai sacrifié ma vie, et c'est elle qui fait pré- 
cisement le noeud profond et solennel de la 
question'romiaine. Of nè denowéra pas te nioeud 
par des expédients sans grandeur et sans vé- 
fité, mais par l’application Ioyale des prin- 
cipes qui sont à la fois cèux du droit mò- 
derne ef de l’églisè Ancienné. RendeZ à César 
qui est.à César, età Dieu ce qui est à Dieu. 

Recevez, je vous prie, cher monsieur et ami, 
lì nduvelle assurance de imès sentiments. af- 
fectueiix et dévoués. 


La seduta..è. levata, alle. 6. 

Dopo Ta fine della soutità”la' folta’ face un’ dvd: 
2îbite ai Tochefott, èhé valeva Poitate ‘in triohfo. 
La triitipa è le Ruafdib di dittll'itinho avutò rivito' 
da fare per scioglieré gli &sserbiambnti & ristio 
bilife Ta Gitootazione. 


MANIFESTO SPAGNUOLO 
(I giornali di Madria pubblicano il inanifesto 
del; ministero, spagnuolo alla nazione in occa- 
sione delle’ elezioni. 

È ‘desso. un ‘programma politico che ‘non 
possititito | pubblicare interattierità a cagione 
della sua lunghezza, mà ‘di ‘coi riassàmieremo 
lè paîti principati. hi È 

Il manifesto esordisce accennando alla. gra- 
vità delle:.circestanze , ‘e dichiarando essere 
giunto «il tempo in 'cui tutti devono sottoporsi 
all'ordine di cose costituito ‘per. volontà della 
nazione. 

La rivoluzione di settembre ha dimostrato 
chè il pibote Spagnuolo rich tonfondeva Ta 
causa della caduta dinastia con quella della 
monarchia è questo principio fu confermato 
dall’ Assemblea. costituente. 

Dopo ‘aver insistito. sulla. necessità che cia- 
scuno sacrifichi al. bene comune le. proprie 
aspirazioni personali; i ministri passano ad 
esporre le loro înfenzioni riguardo ‘alla  poli- 
tita èstera. La Spagna vuol Vivere în pace con 
titti ; vio! anfthé ristabilito le buone relazioni 
col' Padre dei' fedeli, ma senza rinunziare alle 
riforme operate nelle materie. ecclesiastiche. 
« Nè la Chiesa, dice il manifesto, può te- 
mere che gli alti, interessi. morali da lei rap- 
presentati. siano offesi dalla luce della libertà; 
nè alcun governo può aver interesse a provò 
care volontariamente l'ostilità del sacerdozio. » 

Quanto, alle cose interne, il .governo. pro: 
rriette di occuparsi, attivamente delle finanze le 
cui condizioni sono difficili; îÌna non disperate, 
come taluno. afferma. È 

Curerà che le leggi siano. strettamenite ese- 
guite, e non ne vadano impunite le violazioni. 

R così proseffue : 

€ Vi è tinpilùti 
nare le Voi 


che rbt viole abbanido- 
nidire le proprie illusioni è con rara fehacità 
a Ja bandiera del passato; all’ altra èstre- 
pe i della nostra politica vi è un. altro partito 
che per trionfare condurrebbe in rovina la ri- 
voluzione, esagerandone le conseguenze fino al 
delirio. Tardano moltò al estinguersi i clamori 
deglî interessi Jesi, è sempre è grande 1’ attra- 
zibinè ‘the negli spiriti tenîierdrî eseréitano le 
regioni ‘Uell’ighbtò. 

CIl'gUVerto! Vede seni meraviglia, quan- 
tunque con dolore, questi tentativi, certo ché, 
in ogni caso, sa frenarli coll’ impero della HyAGINTHE. 
legge. Però accanto a queste impossibili aspi. | Londres, le 12 fevrie® 41874. 
razioni vive la Spagn ih e, conservatrice, bia pes sati 4 
là Spagna costituzionale, la Spagna; final gn _isin î 1 

Lt cet ag L'ASSEDIÒ DI BELFORT 


che vive.secondo-/i suoi tempi: »; 
Nel principio della campagna, 14 chletilà rela- 
piificipi ti ) pae 1 7 


Edo È appunto dpuesia? Spagità; Wnchid il | 


riitimifesto, ‘elie i Yoverno dev rappresentare, | tiva colla quale lottò 1° atsedio Uf Sta 
fail Permeftedi che al drittà' Sî sbstitdisca | Sbutgo, Id chi forzati resistenza erasi Th Yhalche 
l’anàrchia a 4 | inddò esagerata; Aveva potuto dare un'idea in 


Ù [0109 LIA GRCO VOTRRTO, RI h A * amano: { 
si 2 ì ; | po” eccessiva dei mezzi offensivi del getti e del- 
st ri Sono Grmali a queslo ma" | Dsrtigioria eobtfo and Did al guerra. L'azione 
nifesto, (che, perd,; dicono,i giornali:spagnuoli; ; gnirà Metz e&asendosi limitati dd im DIOcHO ‘era 


ili + 


fu, scritto dal. signor. D'Ayala; ‘ministro delle) riservato all'asseato di Belfort di'Tirfitre gli ele 

colonie. l'oboitoitt i è | tienitî di wi giudizio aub a rettificare Yubélla Pivina 
ONSTORE DIA, Ve gra impressione. 4 

aste Infatti Strasburgo era una piazza \vetusta , in 

j UNA EETTERA nessun modo costrittà; per resistere ai cannoni 


di pad nei pollino sid moderni, sprovvista di vere casematte, spoglia di 
DEL BADRE GIACINTO | opere avanzate, ingombra da una popolazione ci- 
Riceviamo af | ‘vile; mentre invece là guafnigione era. insuffi- 
SL DE (ciente; be unura.erario contiguè alla città;, di. modo 
à DL | era.a tulta prima esposta,ad una concen 
ne. molto èfficace dei. fuochi - degli. assedianti , 
dello slesso temjo che doveva, subire in bloceo 
Sai. Pelfort invece, ii Vesti in coridizioni 
del tutto diverse per! 1 dssediaite g'per 1° AsSe- 
dito: t A 
Come centro della .difesa} il' Rocher; gigantésta 
, 9pera avanzata tagliata a picco dalla parte della 
città e disposta artificialmente dal lato esterno in 
tertàzza tiirdtà, sopporta’ il Olateali ; cittadella 
Ugufitisente imponente perla stà forza propria è 
per la sua posizione relativamente alle altrè fot- 
tificazioni della piazza. «In fatto, se dal nord e dal- 
T'OVESTISI PUO ACOrgRrO. it Povastià di questa: gi- 


73 ORA TILL so Ji 
slro egregio amico, 


l'atteibu does peas 
Viniziativa; di un'autorità: Jovalè»il signifivuto 


Gradisci. i saluti ed i rimgraziamettti dell’ 


| sieme dal castello, gettarono una grandine di H rimuniziato a quest'idea: 3 


i i forti ji inolinava 
iettili sull’interno dei forti, che si incl 
Sila pen della piazza 6 non offriva altro riparo 
che il meschino parapetto della gola, già a met: 
distrùtto. 4 

L'assediato tira! 


gante di pietra, non si può avvicinarvisi a co- 
perto in causa della disposizione del terreno, 
mentre che-al:sud ed-all’est;-la Justice e la Miotte, 
pòtenti cittadelle per sé medesime, situate su altri 
Poggi, s'incaricano abbastanza d'impedire l'avvi- 
cinarsi degli assedianti. Pet colmò di sicurezza , 
sopra una collina che si prolunga al sud, due 
Pacpeni che hantiò piuttosto il-carattere dî for- 
tificàZioni passeggiere, erdîid state erette sul din- 
nanzi del Chateau ed erano le alte e le basse 
Perches, ° 

La cità stessa, piccolà e collocatà in ana po- 
sizione favorevole, è coperta all’ovest dal forte 
delle Barres che si collega al Chateau con qualche 
lavoro distaccato. Finalmente i villaggi posti nella 
sua Vicinanza immediata, sotto il cannone dei 
forti, si prestano benissimo ad una guerra di 
astuzie per parte dell’assediato prima che l’assa- 
litore abbia potuto impadtònirsi del terréno favo- 
[revolé allo stabilimento della sua’ prima batteria. 

Ove si aggiunga a ciò'ché il comandante di 
| Belfort, colonnello Denfert ; si mostrò un eccel- 
lente ed:‘energico ufficiale; ch egli. disporteva di 
uma guarnigione di 10 612 mila uomini; di cui 
aveva saputo raddoppiare il coraggio e la forza 
| di resistenza, esercitandola e disciplinandola ; fi- 
| nalmente , che i primi mezzi d’ artiglieria messi 
{ in opera dai tedeschi al principio dell'attacco erano 
molto modesti, si capirà benissimo che l'impresa 
| dell’assediante era assai più malagevole ché ‘dins 
nanzi a Strasburgo : le sue batterie. erano ,. d’al- 
tronde , sottoposte al fuoco d' alto in basso ‘delle 
fortificazioni della piazza e dall’alta ‘torre di scolta 
della Miotte, una sentinella poteva #d ogni mo> 
| mento rendere conto ‘alla guarnigione di tutto ciù 
che avveniva e sì preparava fielle linée nemiche. 

L'assedio si è composto di tre ‘periodi abbà- 
stanza distinti : nel primo li piazza fu circondata; 
nel secondo fa bombardata ; nel tetZo fu assalità: 

L'operazione dell’investimento è incominciata i 
3 novembre dalle truppe della prima divisione di 
landwehr, formata a Stettino, sotto gli ofdini del 
gen. Treschow. Esse avevano dapprima scacciati 
i franchi-tiratori che ‘tenevano la campagna fra 
Colmar e Belfort, respinte le guardie mobili in 
parecchi piccoli combattimenti presso Lés Etrues, 
Rougemont, Petit-Magny e ristabilite, così le loro 
comunicazioni col generale Werder. 

L'investimento, ch'era assolutamente necessario 

per isolare la piazza e ridurla alle sùè solé ri- 
sorse, non. era facile ,, poichè tutte Ie località vi- 
cine erano occupate dai francesi e perchè esse eranò 
poste in modo da poter essere Spazzate efficace- 
mente dai cannoni dei forti. Nondimeno la fan- 
teria tedesca se ne è successivamente impadronità, 
salvo due: Vetrigne 6d Offemont, che servirono 
come ad una neutralità, poichè i francesi non vi 
si erano stabiliti a posto fisso è che gli assedianti 
non si sono curati di andarvi; infatti sarebbé 
stato loro. impossibile, di resistervi, poichè questi 
Villaggi si trovano immediatamente dominati dal 
forte di Miotte. î 
. Durante questo tempo, il quartiér generale di 
Tresckow fn successivamente a Les Ertues, a là 
Chapelle ed a Fontainés. Il 16 ed il 23 novem: 
bre, due sortife di fanteria con artiglieria furono 
tentate dagli assediati nella. direzione dell’ Est 
(Bessònceurt), ma respinte dagli assedianti. Val- 
doie fu occupato il 23 è Cravanche a piè del 
monte Salbert il 24. 

Allorchè tutte le posizioni furono prése e posté 

in istato di difesa contro sortite offensive della 
guarnigione, il 8 dicembre si pose mano alla cò- 
struzione delle batterie, nonchè allo stabilimento 
delle trinciere per riparare le truppe di assedio; 
poi il bombardamento fu incominciato dalle alture 
situate al shd-ovest di Essert e di Bavillér, ma 
il numero delle bocche da fuoco disponibili allotà 
era tanto insufficiente, sopratutto poichè la guar- 
nigione disponeva d’ un corpo eccellentè di arti- 
glieria, che questo primo fuoco restò senza risul- 
tato; d'altronde, si fi ben presto convinti che gli 
assalitorìî. dovevano inipadronirsi dapprima. dei 
gioghi denominati Les Perches, situate a 1800 
passi circa al S. E. dal castello. 
,, L' artiglieria essendo stata a poco a poto rin- 
forzata dalle batterie bavaresi e wiirtembéerghdsi 
che' vennero ad aggiungersi di canhioni pris- 
siàri © Badesi già all'opera, il fuòco fu fi- 
Dieso to maggior vigore e continuato contro la 
città quasi senza interrùzione dalla parte Sud-Est 
durante i mesi di dicembre e gennaio. La grande 
portata è la precisione di. ti 9 dei grossi cannoni 
di fortezza avevano reso impossibile di stabilire 
delle batterie a buona. portata della città; le pri- 
me dovettero essere costruite a distanze eccessive, 
da dove l’assediante cercò Soltanto di contenere 
l’azione dellé posizioni della Justicè, dellà Mibtte 
è del castéllo, mentre attatcavatid più diretta 
îente le dii opere delle Perches. Nella notte 
dal 7 all’8 gennaio fu presa d'assalto non senza 
perdite; corisiderevoli dalle due patti; l'importante 
posizione del villaggio di Danjontin, ed. il 20, il 
villaggio, di Pérouse. 

Dopo di allora gli assedianti poterono proce- 
dere all’ apertura regolare delle. trinciere contro 
lè Perches, da Danjontini su Porogse, durante, la 
fibite daî di 41 92 gola) data del terzo periddò 
o operdziohi, quello dell’Attatco propriamietite 

letto. 

Il'tigore-del.clima- rendeva eccessivamente: pe- 
noso l’incarico degli assedianti, tanto, più che. le 
trinciere dovevano essere, tagliate.in parte nella 
roccia e sì trovavano sott'acqua allorchè incomin- 
ciava di tempo în tempo lo squagliamento del 

hiiatcio. 7 

Nondimeno sito dal 27 gennaio, gli assedianti 
Bredetterò di poter teritare, nella notte und sof 
presa contro le Perches; ma pagarono a caro 
prezzo questò alto di temerità. Verso 169 di sera, 
un battaglione con dùé distaccamenti. di zàppà- 
tori, uscì dalle: trinciere e marciò all’assalto in 
colonne di compagnie; ma a metà strada fu ac- 
colto da una tal grandine di proiettili d'ogni ge- 
nere che davanti a quella tempesta di ferro e di 
filocò ègli dovette ripiegarsi sulle trinciere dopo 
‘ver stibitò. perdite relativamente enorini: èsse 
asceserd'a circa 400 uomini; sull’èffettivo del bat- 
taglione; 821 uoînini soltanto ritornarono da quella 
spedizione, 2 

Depo la dolorosa lezione che avevano riceyuta 
gli assedianti, essi ripresero il corso regolare dei 
loro lavori di attacco. Il 7 febbraio seguente, gli 
approcci incominciati a 180. piedi sotto. l'altezza |-4: PIERETA 2) 1 ULT 
E TIF Ta cant aflvati d sommidi sino al | di pace considerevoli ingrandimenti 
limiife del fosso delle fortificazioni. "L’8, ‘nel fo. |-PeT.là Baviera cd aggiunge: < Pa 
meriggio, le Hautes-Perches dapprima ed un poco | BOTA Si $4, havvi invece 1° inten 
dopole Basses-Perches furono prese. d'assalto; Ma | ture col territorii, che Verratino 
appena. che gli. assalitori erano penetrati nei. due | Germania, un paese dell’ 
forti, più di 20 pezzi di cannone, tuonando in- | nistrazione tedesca: fit sì è 


| 
| 


i girca 80 colpi al minuto, e 
‘non fa un incarico facile poi vincitori sa MOI, 
nersî sull’altipianò, Che avevano Sena o tirio 
incoîttinciarvi il lavdfo delle loro nuove Dal Ana 

Ma essi avevand aCquistato allora una PoEA fan 
che permetteva loro. d'esser certi. del sl mea 
definitivo, di cui più d'una volta sinora ® 
disperato. di6 

Ta bisogna che rimaneva da COMICI ig 
sempre penosissima, poichè è uno degli in di li 
una difesa veramente ostinata l'obbligo per 1 a" 
sediante di ricorrere alle trinciere per aa 
nirsi di opere di fortificazione provvisoria, allor- 
chè questa fatica venne loro risparmiata NERE 
armistizio inattosò, ‘seguito duale dapitlazione 
Belfort; ordinata dal ;govertio francese Stesso: 
| Come lo_sannoi nostrilettori, l'energica resistenza 
del bravo colonnello Dentert, éd il contegno della 
ghiatigidi ch'egli Aveva Gotto i sid drain, gli 
valsero l'onore: di oindiziohi che nom erano state 
accordate sinora ad alcuno dei comandanti. delle 
diversé piazze francesi prese dall'esercito tedesco; 
poichè, 16 trimppe che avevano difesò tario corag- 
giosamente ‘Belfort: -hanno' ottenuto la libéra uScità 
con armi e: bagagli. 


È CRCR prg pegno È È 
SOPPRESSIONE DEI GESUITE 


lettera: 
Palermo, 17 febbraio 1871. 
Pregiai.mo sig. Direttore, 


linî deputati per l'espulsione dei Gesuiti da Roma, 


riconoscenza verso quegli 0! 


Solennémente; nell’accreditato giornale della S. Vi, 


gradò. Del restò; io prégo Dio perchè risparmi 
Chiesa di Cristo questa nuova. offesa. 5 


Gevozione ed osservanza. Ò 3 
Obblmo servo vero 


NOTIZIE ESTERE 


stanca, mà mon esausta. 


dell’eritrata dei tedeschi a Parigi. 


triotiche popolazioni ché ci stendono le braccia.» 


tolili da Bordettax; 24 : 


da J. Simon. 


nale dei prefetti. 


goin. 
€ l. giornali credono che. }Assemblea nazio- 
fiale nom riprenderà lè Sie Sedute primi del 
28 cofténte. «I 

© I-Codrrier: de In Gironde scrive + Be il 
Nuove governo; ion prende pronte e gagliarde 
misure, dobbiamo, aspettarci,: non: appena con- 
chiusa la pace, urio spaventoso disastro finan- 
Ziario. Nbi stpplichiamio il governo A non se- 
Buire gli stessi ertori della difesa hazionale 
di' triste: e. fatalé memoria» y È 

«1 Siéele annunzia che Paolo; Rémusat. fu 
nominato al posto di ambasciatore a Vienna. » 

I giornali di Vienna del 20 contengono i se- 
guenti: fispacci : 

« Augusta, 19. — Una corrispondenza È 
festamente ufficiale dell’ Allgemeine Zeige 
Monaco, in data del 18, dichiara essere ini 
mera invenzione l inteitzione atti vità al 18 
verno. bavarese di pretendere nell ‘a 


io ceduti alla 
Impero sotto ammi- 
Mai udito che siasi 


| siano) accenna 


Troviamo nell’ Unità ‘Cattolica la seguente 


Leggo sui ‘giornali una proposta & rime di fa 
e con vero dolore trovo fra i sottoscritti il. nome, di 
mio padre, generale Giacinto Carini. Per debito di 
itimi religiosi a cui tutto 
détbo: dome galantuomo; coniò cittadino e come cri- 


stiano, non,credo affatto di mancare al rispetto the 
io.professo profondo verso mio padre, dichiarando 


che negli ami dell'emigrazione di lui la mia santa 
e virtuosa .madre;, oggi. morta; affidò, l'educazione 
mia e di mio fratello ai padri Gesuiti di Palermo, e 
che essi’ci crebbero sempre. con affetiò é con pre- 
mura a Dio) al paòse, ai buoni stidi, come crebberò 
ed.allevarono tanta parte della gioventù siciliana. 

Beneficato dai Gesuiti, parmi questo un atto di 
fipardzione che, non' Consigliato dà nessufo, ini 
viene or ora proprio dal/cuore; ‘alla lettura délla 
proposta. Onde, se la S. V, crede utile di pubbli- 
care la presente mia dichiarazione, Iene saprò molto 


povera patria nostra questo riuovo disastro; ed alla 


Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia vera 


Sacerdote Istporo Canine. 
nl lu i 1° a api il rari ir Lia 


Un dispaccio da Parigi 49; de’ giornali di 
Bordeaux, dice che il pensiero che risulta dalle 
lettere, di parecchi membri della nuova Assem- 
blea è il seguente: Noi desideriamo la pace, 
ma sè le condizioni prussiane soflò troppò dure, 
noi farento il nostto dovete. La Francia è 


Il sig, Giulio Favre ha dichiarato al sig. di 
Bismarck, in nome dell’ esercito e degli uffi- 
ciali, che ‘essì preferiscono esser condotti in 
Germania piuttosto di assisteré allo spettacolo 


Leggidinonèl’Uourtier de Marseille del 20: 

© Il Consiglio municipale i Marsiglia } in 
seguito all’ appello» che ci rivolgonò i riostri 
infelici fratelli: d’Alsazia e di Lorena, ed alla 
ferma volontà ch’ essi manifestano di non es- 
sere separati dalla, madre patria , esprime il 
Yoto chè nòn sia consentita altuha cessione 
territoriale dai negoziatori, chè sarebbe pér Ta 
Francia l’ abbandono dei suoi. doveri ed una 
macchia indelebile, lasciar, mutilare la terra 
francese ed abbandonare al nemico, quelle pa- 


La Lombardia ha 1 seguenti dispacci parti- 


« Picatà è partito’ ieri per Parigi: il po 
tafogli ‘dell’imterno sarà qui tenùto per interim 


€ Si aspettano grandi mutamenti nel perso- 


< Steoniackers, ii quale aveva fifititiziato alla 
difezivhe delle post8, tefiérido solo iuellà dei 
telegrafi:;) rinuncidvancliò 4 questa : provyiso- 
riamente. lo. rimpiazza:l’ispèttore generale Bout- 


Rena Pan ima ri 
ella Guardia naziona'e 
tc, Si scorge in 60 di 


disarmo. 


« La Presse imnunzia COL pati 
nell’ ultima sua intò vista &on' Fave; ba 
comunicato le condizioni della pate. mis 

< Trochu è partito per ix ed 
cettato l'elezione a deputato del.. e 
di Finisterré (ove nacque). Lo stato maggiore 
generale prussiano richiede categoricamente la 
consegna delle armi non ancora presen tate. 

< Versailles; 18. — Questo Moniteur. (prus-. 
a varie invenzioni ed articoli 
ingiuriosi, dell stampa parigina edi aggiunge: 
I giornali di Parigi ebl una ni i A 
ziale se si venne alla guerra; è ar Fiù se, 
l'occupazione di Parigi non Tosse Li pini s 
mezzo per mettere un termine all ‘agitazione. 


(Corrisponderize particolari. dell’ OPINIONE) 

Panici, 10° febbraio. "Tutto Vinteress 
della (SF@AZIONE stà in iso fiorietito a Bor= 
denix: ‘Tuttavizi non È inopporfuno il dire che 
Parigi continua ad essere tranquilla, malgrado 
i disinganni che la vepslarine Den e de 
mocratica ha doviti subire in seguito alla vo- 
tifione dellé proviriciè; ché; sè noîì indica il 
ifstabilimento della Mibribréhia, fa però preve- 
dere uma tepubblica ben diversa da quella che 
vogliono i repubblicani e î ‘socialisti di Parigi. 


Come precauzione,; fu acceltata la demissione 
del AE Clementé Sfhiomas e la milizia 
cittàdina fa posta, al pari dell'eSBrcitò, sotto la 
dirézidiié uttica Uel genérdle Vifîoy, allo scopo 
di riunire tatté ‘le forze iti resistenza pel caso 
di, movimenti popolari; È certo. che, se si ten- 
tasse, qualche sommossa,, essa sarebbe pronta- 
mente ed energicamente repressa, nà è assai 
probabile che nessuno ‘arditi di tarbar Ta 


niete. 6 

h Ml sig. Thiéts è matiiralmentè indicato dalla 
forza degli, avvenimeriti e da tutte le finforma- 
zioni che giungono dalle provincie, per essere 
il capo del nuovo governo. 1 voti di 2 dipar- 
timenti , compreso tg della Senna, gli 
danilo il diritto di Affigere gli ‘affari del paese. 
Corre voce ché quaîido l'Assemblea nazionale 
avrà lasciato Bordeaux; giacchè nor si farà altro; 
in quella città, che risolvere la questione della 
pace, lAssemblèa stessa si trasferirà proba- 
bilmente a Vetsaîlles, anzi si dice che Ver- 
sailles' dita assere Ta see del'iivofo goverrio. 
Ignoro sé sì debba vattribaîte ‘gravide impor= 
tanza a queste voci, che sembrano far eco ai 
rancori delle provincie contro. Parigi. Eppure 
la condotta di Parigi in questi ultimi cinque 
mesi, la renderebfe ieritevolé di maggiori 
simpatie. Ad Ogni imoilò io tièdé che quelle 
notizie mon abbiano serio: foridamento. 

Qui .si, continua ad adoperare le truppe per 
distruggere le barricate che servivano a difen- 
dere Parigi, locchè significa che si considera 
comé Bosiimesi Mi SE quantunque ‘alcune 
Pefsone sidifioi afitora tamtò © ifsafit da parlare 
di guerra; ad ‘oltranza. Del «resto; è ognor più 
urgente di. mettere un termine; ad ogni costo, 
all’occupazione prussiana, giacchè, essa è ac- 
compagnata da requisizioni il cui peso diventa 
intollerabile. In seguito al cambiametito delle 
guarigioni prussiazè riéllè città vicite alla val 
pitale, lé requisizioni sî ritmovano: H diparti- 
mento di Senna e Marna. fa colpito dell’im- 
posta d’un. milione che fu, neegssario pagare 
nel termine di 48 6r6, Quèilo. dell’Oîse ha do- 
Vuto pagate amcli'essì ii milione in oro, ed 
inoltà6 la città di: Compitgne è éotpità dalla 
guarnigione sassone d’.una contribuzione di 
40,000 franchi... Molti, maîres giunsero a Pa- 
rigi per dichiarare che 1 loro amministrati 
sotcombono Sotto i' pesî CHé lord vehgono im- 
posti dall’ittvasionie: Siccomè ‘il sig. Giulio Fa- 
Vre_non pùiò dare. udiénza è soddisfazione a 
tutti, così. molti vanno a. Versailles, per tentar 
d’ottenere, dall’imperatore Guglielmo e dal sig. 
di Bismark condizioni più miti. 

Il ‘iniariifesto dell’ impetatore Napoleone fil, 
pùbblicatò dal’ Peuple Frunbais; fu ittalissinio 
Accolto. 

Sì afferma, ma non posso crederlo;. chie ap- 
pena ricevuta, notizia. che. la. rivoluzione era 
scoppiata a Parigi, il generale Fleury, ch’era 
ambasciatore frincese a Piolrobitgo, abbia ven- 
Uiito titti i mobili ‘dell'ambasciata ‘Che appaò- 
tenevano allo Stato: Secondo notizie proveniénti 
da quella città; che, ,sembrand più Serie; il 
nuovo rapporto del ministro della guerra ih 
generale Miliutirie, che ordina l'aumento del. 
l'effettivo militare per far fronte Giò etenitua- 
lità chè-pussorio Sotgkte (dalle parte della ‘Ger- 
mania, fu ussai bene in: Russia. Le 
forze della Russia, ascentleranno a tre milioni 
(in si il scs sarà. personale ed oh- 

Igatorio, salvo il caso. d’infermità gravi, 

Erano SII estrtcito franche. pra inevi- 
tile St Nebiziatento: 

‘Sl ‘alerma the le putenze neutrali ion 
«gliono. astenersi italle trattative di pace; 0A 
Francia, syenturatamente; imparò. a. non. fare 
di namento sulle. simpatie altive delle altre 
e: n 

Ysignori Alfonso! di Rbthék 

Wallace: partiranno: per e oa mer 
5 manife- 
stare ‘al ‘popolo inglese; Ja. riconoscenza di. Pa- 


Figi per 1 viveri che ] it 
ghilterra. furono inviati dall’In- 


Non si erélè the îl pf 


ad occlipare nell’ ipe Ni ‘ Venga 

ventie offerto di pr mbléa di ib éhe gli 
È avvendta ; î nti ; 

nale Le- Siècle tia piccola rivoluzione nel gior- 


ale L Prandini DeL ge 
Re i "pi ale dini fi 
che noti Volevano esser toihiplici dell’opposi- 


RE e — 


T7B5335 


EL 
"© mi 


natio 


fare 


ziotie fatta da quel giornale al governo della 
difesa nazionale. Il sig. Jourdan, redattore-capo, 
prende un congedo e parte per l'Algeria. Gli 
succede, pel momento, il sigior Villort. 

Paridi, 18 febbtàio. — La proclamazione 
delle elezioni di Parigi è stata fatta ieri ve- 
nerdì all'Hotel de Ville alle ore 4 senza inci 
denti notevoli. I fautori del signo? Blanqui 
hannò soltanto volato che fosse ripetuto il suo 
nome ch'era stato coperto dagli applausi coi 
quali fu salutato il nome dell’Ulrich. Vi ebbe 
pure pc rotestà coîitrò î nomi dei si- 
gnori Giulio Fawre, Thiers, Giulio Simon e 
Picard, ma senza grande importanza. 

Si dotranno tipetere a Patigi circa 8 ele: 
zioni perchè alcuni déepùtati ri Sdpgriy per le 
province dove furono pure eletti. Il signor 
Gambetta ha già deciso di optare per Stra- 
sburgo, Queste nuove elezioni avranno luogò, 
dicesi, dal 1° al 5 marzo, Si formanò già co- 
mitati; ma il partito moderato non pare .af- 
fatto corretto dalle passate sventure. Esso si 
mantiene esclusivo ; fu redatta una circolare 
per fiuifiiîe le forze dei giornali conservatori. 
In questa lista sono comprese tutte le grada- 
zioii del partitò | eOnServatore } éccettuiatò <il 
Peuple Fruncais, tna quanto ‘ad opinioni re- 
pubblicane noti si va più in là del Temps ch'è 
un’ po’ orléanistà. Neppure l’Opinion Nationale 
è cofvocatà, e meno ancora il Siécle e l'Ave- 
nîr National senza paflare dei giornali intera 
mente rossi. Se però, questi giornali voles- 
sero veramente riuscire; dovrebbero. ‘mettersi 
d’accordo coi repubblîcani moderati. Se così 
facessero poîrebbéro combattere la lista rossa, 
ma nel presente stato delle cosè, il Sidele e 
\' Avenîr National saranno ridotti e compilare 
una lista.che non avrà alcuna probabilità di 
trionfare e si assicurerà invece la vittoria della 

lista che propone i signoti Asselin, Assy, Tri- 
dan (del partitò demagogico) e forse ariche dal 
signor Flourens: 

Si crede chie î membri. del muovo governo 
che verrà èletto dall’ Assemblea giungeranno 
lunedì a seta a’ Parigi: per, recarsi quindi a 
Versailles. Lo stesso giorno il.generale Trochu 
partirà per Bordeaux. 

Qui si terme che una delle condizioni di pace 
abbia da essere una passeggiata dei prussiani à 
Parigi; e si è già d'accordo nella deliberazione 
di chiudere quel giorno le porte e le finestre; 
di sospendere, per così dire, la vita pubblica, 
e di lasciar passare i prussiani in una città 
interamente morta. Forse ciò li dissuadérà dal 
loro progetto. 

La questione della capitolazione si complica 
con un nuovo incidente. Pare che nella con: 
venzione sia stata promessa la consegna di 
30,000 fucili di più del numero che si può 
veramente consegnare. Forse, per compire il 
nutnerò, $i sîîà' costretti ‘a disarmare quella 
parte delle truppe ch’erano stat autorizzate a 
conservare le armi, oppure di far fabbricare 
quei fucili. n 

Si annunzia..che alcuni membri dell’ Inter- 
national partono per Londra, colle prove di 
màlversazione. del signor Giulio Ferry nell'af- 
fare dei ‘viveri, e devono pubblicarle in un 
giornale inglese. Tgnoro qual foridatnento ab- 
biano queste accuse. 

L’approvvigionamento continua regolarmente. 
Ma ciò che mantiene i prezzi elevati si è una 
specie di. timor panico delle classi infime che 
comprano tàttò ciò «che possono, credendo che 
debba ricominciare l’assedio. 

Oggi abbiamo ricevuto, a Parigi, dall’estero, 
un numero straordinario di. lettere e giornali 
dei. mesi di settembre, ottobre e novembre. 
Ho, ricevuto un numero del vostro giornale del 
14 ottobre. 


(Corrispondenza particolare dell’ OrisiONE) 


VIENNA, 19 febbriio. — I giornali di Vienna 
e di Pest continuano, ancora. a preoccuparsi 
del prossimo ritiro del conte di Beust. Queste 
però sono soltanto voci prive affatto di fonda- 
mento..]l cancelliere dell’ impero , avendo ri- 
cevuto da ogni parte 1? assicurazione positiva 
che non esiste nessun motivo di modificare fl 
sistema della politica estera approvatà dalle 
Delegazioni ; ‘e ché il nuovo “gabinetto nom 
mancherà al dovere di manteriere nella sua 
integrità la Costituzione cisleitana, può restare 
tanto più liberamente al suo posto ,.inquan- 
tochè l’imperatore stesso gli ha manifestata la 
sua piena ‘soddisfazione per 1’ abile. condotta 
del dipartimento degli affari esteri. 

Quelli che credono forse che. le. buone re- 
lazioni iniziate fra )' Austria e la Prussia pos- 
sano essere SE ‘è che si spiegano in 
questo modo la formazione del ministero Ho- 
henwarth, s’ ingannano a partito; e ci sono 
sufficienti sintomi che } intimità attualmente 
esìstente frà i babietti di Vienna e di Berlino 
non ha cessato minimamente. Sentiamo che 
all’eventuale incoronazione dell’imperatore Gu- 
ghelmo, il fratello dell’imperatore d’ Austria 
1 arciduca Carlo Lodovico , assisterà in forma 
solenne. 

Il secondo 3fiitonio di questo genere esisté 
nella nomina del signor di Teschenberg al 
posto di capo dipartimento degli affari tèdeschi 
nel ministero deglì éstéti. Egli succede al si- 
gnor di Biegelleter, proforido conostitore dello 
stato politico della Germania; ma, d’altra parte; 
accusato d’ aver animosità. contro .la Prussia. 
Il signor di Teschenberg, già redattore in capo 
della Gazzetta di Viemia); giovine aficofa, un- 
gheresé ili nastita, ayetito fatti i suoi studi a 
Berlino, sente simpatiè prohanciatè per là Ger- 
mania, 

Si dice anzi che fu egli che aveva 
la nota cortesissima del 26 pmi LEA 
risposta alla nota del signor dì Bismarck del 
16 dicembre. 


Il ministero Mohenwarth nominò il cava- 
liere di Schmerling al posto di presidente della 
Gamera dei signori. Questa è una concessione 
falta al partito tedesco 6 strettamente costitu- 
zionale, perchè il signor di Schmerling è co- 
nosciuto come l’autore dello Statuto di feb- 
braîo 1864, il quale ha servito di base all’at- 
tuale Costituzione; Si vede che il nuovo mi- 
nistero senti il bisogno di calmare le diffidenze 
é le suscettibilità suscitate dal linguaggio acerbo 
ed irritante di qualche giornale. Questi giùr- 
nali sono giunti fino a raccomandare al Reich- 
srathy il quale deve radunarsi domami, di ri- 
fiutare le impeste. Ma tutti gli uomini di senno 
della maggiofariza respifigono questo mezzo 
estremo e. quasi rivoluzionario. La Camera 
aspetterà gli atti del nuovo ministero e rego- 
letà la sua condotta secondo le proposte del 
medesimo. Questo fu deciso in una conferenza 
del grande partito tedesco ; il quale pare for- 
îtiare là maggioranza della Camera. i 


ATTI 


UFFICIALI 


La Gàisetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene : 


1. Un R. decreto del 31 gennaio con il quale 
sono estese alla provincia di Roma le dispo” 
sizioni relative all’ amministrazicne forestale, 
contenute nei regi decreti del 24 gennaio 1864, 
n° 1688,, del 25 agosto 1867, n° 3896, del 4 
aprile 1869, n° 4993, del 20 novembre 1869; 
n° 5442 e dell’8 gennaio 1874, n°.32: 

2..Un.R: decreto con il quale sono fissati 
gli stipendi ed assegni annessi ad alcuni inse- 
gnamenti e ai alcune cariche nell’ Istituto te- 
cnito di Napoli. 

3. Disposizioni relative ad impiegati diperi- 
denti dal ministero, dell’ interno. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei collegi notarili. 

5. Elenco dei medici e chirurghi preîniati; 
e di quelli che furono dichiarati meritevoli di 
menzione onorevole, per essersi ‘distinti nellé 
Operazioni di vaccinazione è rivaccinazione helle 
provincie venete ed în quella di Mantova du= 
rante l’anno 1868. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il carnevale è stato sepolto assai liétamente 
a Firenze. Se i divertimenti nelle vie non riu- 
scirono come i promotori avrebbero deside- 
rato, furono però numerosi i balli e le cene 
nelle case private. Il Corso fu ieri assai me- 
schino a cagione della pioggia, ed altrettanto 
sì dica degli altri divertimenti popolari. Ma 
ai veglioni intervennero maschere in buon nu- 
mero, 


Tl libro della Questura registra l'arresto di 
un tale mentre. commetteva un furto con de- 
strezza. 


Oggi, 23, alle 8 pom., il prof. Maurizio Schiff, 
farà la solita lezione di fisiologia nelle scuole del- 
l’Arcispedale di S. Maria Nuova. 

Oggi; 23; ‘alle 9 ant, il prof. G. B. Giuliani 
farà la consueta lezione sulla « Divitià commedia è 
la Jetteratura italianà. » F 

Domani, venerdì, a. mezzogiorno e mezzo, «il 
prof. A. Conti ricomincierà le sue lezioni pub- 
bliche e tratterà delle « origini. » 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 22 febbraio 
ore 4 pomerid. 

La corrente polare ha ripreso il dominio 
producendo un aumento di pressione che varia 
da 4 a 8 mm, fra Aosta e Napoli: nella parte 
più bassa della Penisola ed in Sicilia il baro- 
Metro è quasi stazionario, ma téfde è salire. 
Il cielo si mantiene ancora generalmente nu- 
voloso ed il mare agitato solamente a Cagliari: 
Ieri pioggia a Genova e Messina._ 

I venti di Nòrd, acquistando foîza, riafi- 
terranno il cielo sereno ed agitérannò il mare. 
Temperature estreme del di 22 febbraio 
Termometrografo centigrado del R. Osservat, 
Minima + 50 

Massima + 43 () 

—_ E e————mem 
NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 

— Ci serivono da Perugia il 21 corrente: 

La scorsa notte ho assistito ad un ballo dato 
dal comm. Maramotti nelle sale della «Drefek 
tura, é ne sono escito più che entusiasmato 
dello sfarzoso e poetico addobbo del locale ; 
del gran numero ed eleganza délle dame; del 
l’abbondanzà è squisitezza del tiffet,, del bfio 
che dominava la festa, de’ modi, franchi e cor- 
tesi de’ padroni di casa; ed invispecie della 
gentile consorte. del prefetto , chè pare riatà 
apposta per essere la. regina di una festa. 

luesto splendido trattenimento. ben chiude 
il catnevale, che è stato qui molto allegro per 
divertimenti pubblici é privati; ‘fra i quali 
ultimi meritano speciale. menzione le  soîrées 
dell’ onorevole deputato barone. Danzetta, a 
cui è Sempre, intervenuta copia di cavalieri e 
di signore; solleticate dai’ graziosi inviti di 
quella gentilissima dama che è la signora 
Guardabassi-Danzetta. 
._— Sappiamo, scrive il Movimento di Genova 
del 24, che la prima categoria della classe 
1845 sarà rimandata in congedo illimitato nel 


mese di marzo, vale a dire appena che le re- 
clute della classe 1849 saranno in grado' di 
servire; I nostri reggimenti di cavalleria hanno 
avuto ordine di ridurre il numero dei loro ca- 
valli da tiro, 

— Alla Lombardia del 24 scrivono da Lodi: 

Una formidabile associazione di malfattori va 
scoprendosi in questi.giorni» merc l’attività delle 
persone preposte alla vigilanza della pubblica e 
privata sicurezza. Era già Qualche tempò che si 
aveva notizia di furti che dovevano essere com- 
messi nelle case di. alcuni agiati cittadini, mentre 
altri rubamenti erano già stati consumati o, ten- 
tati, fra i quali uno in danno del nobile Don 
Lwigi Silva, ed-altro n’era stato tentato al locale 
della casa del ricovero, nella notte del 3 al 4 
corrente febbraio, ed all’ abitazione di un agiato 
cittadino del casato Bonomi. 

Ma un furto di carte di credito ed oggetti pre- 
ziosi per circa lire 3 mila, commesso con singo- 
lare audacia, alle ore 6 antimeridiane del 13 del 
mese corrente ,. nella casa del vecchio sacerdote 
Bossi. Pietro, provocava, per avute confidenze , 
l'arresto di alcuni notorii. malandrini, cioè Carlo 
Roverselli, Pietrò Asti, Giuseppe e, Paolo fratelli 
Grondner, detti Rondona, fruttaiuoli, presso al- 
cino dei quali venivario aniche trovati oggetti pro- 
cedenti da alcuno dei testà indicati furti, e presso 
al Roverselli Tinvenivansi anche; riascosti in una 
cantina, cinque fucili di guardia nazionale, alcurie 
leve di ferro; una lanterna» cieca ed altri arnesi 
atti.a commettere rubamenti. 

Cadevano pure nelle mani della giustizia la 
madre del detto Roverselli, Maria Rozza, detta la 
Boscona, donna più che settuagenaria ed incallita 
nel male; Gaetano Dajocchi, droghiere, è Raf 
faele Mondonio, vecchio sensale; questì tre ultimi 
sospetti di compartetipazione a ruberié e già pre- 
giudicati nélla' pubblità opinione. Vennero ricu- 
perati éziandiò alcuni capi d'argenteria apparte- 
nenti al furto Silva. L'autorità continua a prove= 
dere, e si è nella speranza ben verosimile di ul- 
teriori. utili. risultamenti; anzi, in questi ultiniî 
giorni vennero . tratti in arresto anche altri mal- 
viventi, sospetti, di colleganza ai tèstà nominati. 
I nuovi arrestati sono Silvestro Ratti di Antonio; 


Bassano Terzi, Luigi Ferrari, detto Riondino. | 


Quest'ultimo è quel medesimo chè due mesi fa 
ventie, con generalé sorpresa, dai giurati. delle 
Assise di Milafio, assolto da imputazione di ag- 
gressione. Ma gli esempi ed i superati. pericoli 
non valgono a cotreggere quasi mai le indoli per- 
vertite. 

= Il Corriere di Sardegna del 17 annunzia 
che il giorno ‘prima; nel porto di Cagliari, 
gettò l'ancora il regio piroscafo-avviso Aquila; 
destinato à rimanere là di stazione, 


— Il Giornale di Napoli del 20 scrive che 
il Consiglio di Stato approvò i contratti sti* 
pulati dal ministero dei lavori pubblici per il 
trasporto a Roma del materiale di quattro mi- 
nisteri. Detto trasporto avrà incominciamento 
nel prossimo marzo. 


— La Nuova Patria di Napoli del 20 serive: 

Crediatiò che oggi; o, se non oggi, in set- 
timana, il concessionario signor Sartori, dopo 
aver continuata l’opera dell’inàlveazione della 
lava de’ Vergini, senza alcun pagamento per 
tre o quattro mesi, he sospenda i lavori. 

Certo quel paio di migliaia di operai non 
saranno lieti di questo fatto, tanto più che 
insino a quando si sarà risoluta la questione 
decorreranno mesi e forse anni. 

Certo sarà curioso spettacolo quello di ve- 
dere la lava dei Vergini continuare a correre 
qualche altra stagione per la città, mentre il 
lavoro mirabile dell’alveo si può dire compiuto; 
é sarà più curioso ancora pe’ contribuenti quel, 
giorno che si dovrà pagare, come crediamo , 
Una grossa somma al concessioriatio per datini 
ed interessi. ; 

Ma, sé è vero che con ciò abbiamo una 
grande opera pubblica di meno; avremo certo 
una “causa di più. E questa non sarà certo 
piccola consolazione per gli avvocati! 


— Îeri, scrive il Piccolo Giornale di, Napoli 
del 24, in via Giudeca Veccliià, un tale Carlo 
Aiello fu mortalmente ferito con un colpo di 
pugnale al :petto da un suo rivale in amore: 

M.terremoto in Rohidgha. — Li 
Gazzetta dell'Emilia di Bologna in Ulità del 
292 serive: b tà 

La sera del 20, corrente alle ore 44 pome- 
ridianè fu avvertita in Imola una scossa piùt- 
tosto forte di terremoto, la. qualè imise uti 
po di pinicò tella popolazione e turbò i di- 
vertimenti ‘caòtievaleschi, 


A Forlì ci si dice che 24. org, prima, erasi ! 


fatta sentire una scossa mon meno intensa. 

» Le-vittime di uaa valanga, = Alla 

Provincia di Brescia del 20 scrivono che, nel 

comune di Foppolo, ch'è-il più microscopico 

del regno «d’Italia. avvenne iui grave disastro, 
Una enorme valanga copétse le. tasè del 


paese, le demoli,. portò yià il bestiame, 082 


gionò la morte di setté personié, è ‘privò di 
tutto altre 50 persone. 

Ge: 
novaméniò di Venezia del 24 Scrivono Che îl 
dottore. Francesco Formenton, ingegnere, donò 
al comune di Vicenza 2000 lire di rendita an- 


il danaro di San Pietro. ESE ed 
tro giorno, scrive il Piccolo Giornale di Na- 


poli del 24; un parroco che non voleva aspet- , 


tare la quaresima per raccogliere danari da 
spedire a S. S. Pio IX, terminava il suo di- 
scorso in questo modo : 

€ Figli miei, il povero San Piettò ha biso- 
gno delle vostre elemosine, perchè, come sa- 


pete, fu messo in èroce capovolto € il danaro ‘ 


gli uscì tutto dalle tasche: « (Storico ') 


Le officine della Società Tocke- | 


mill. — Troviamo nel Politecnico; di Milano; 


rosità intellizehdé: — AI Ri: | 


Giornale dell'Ing. Arch. Civ. e Industr. (anno 
XVII) due Relazioni sulle officine della So- 
cietà Cockerill a Seraing (presso.-Liegi), man- 
date al ministero dell’istruzione pubblica dal 
giovane dott. ing. Francesco Sinigaglia , il 
quale, avendo ottenuto dal governo, in premio 
dei suoi buoni studi a Bologna ed a Padova, 
un sussidio per’ continuarli all’ estero , entrò 
come volontario in quel.rinomato stabilimento, 
Queste Relazioni, sebbene destinate unicamente 
a render conto dei particolari studi e lavori 


dell'autore, meritano pienamente la pubblicità. {" 


data» loro dal citato competente periodico ;. esse 
contengono una: chiara e sugosa descrizione 
generale, e parecchie giuste riflessioni:sui punti 
principali di un’impresa cotanto vasta e sva- 
riatà, e molte particolarità , interessantissime”, 
sull’officina dei. modelli: e. sulla fonderia, nelle 
quali' il’ Sinigaglia si è esercitato, ed'ha anche 
lavorato, finora. Crediamo che la. lettura di 
esse; anzi l’accurato studio,, debbano riuscire 
proficui assai alle persone. dell’‘artè. segnata- 
mentè fra di noi, e agl’ingegneri in generale ; 
tanto più,che la mancanza 0 somma scarsità 
di consimili pubblicazioni, anche fuori d’Italia, 
fa chele relative cognizioni non sî posseggano 
semon da ‘chi le abbia potute. acquistare. per 
propria esperienza e pratica. — Aspettiamo, 
dunque con grande desiderio le. analoghe Re- 
lazioni del soggiorno e tirocinio illuminato ed 
operoso che il Sinigaglia farà successivamente 


in ciascheduna delle altre grandi divisioni dello. {. 


stabilittiento; ed auguriamogli di poter impie- 
gare le acquistate cognizioni, vantaggiosamente 
per sè è per la patria..La quale sarà ricono- 
scente al governo pe’ sussidi‘ ed. incoraggia- 
menti di tal fatta impartiti alla studiosa eletta 
' gioventù, avvegnachè rechino ad essa stessa 
fratti di gran giovamento. 

Epizoozia. — La Gazzetta Ticinese del 
48 annunzia che la peste bovina è scoppiata 
a Pontarlier ed a Fourgs. 

Una helia età. — Il Journal de Genève 
del 48 scrive che nel villaggio di Schaptart è 
imortà ultirhamente una donna in.età di 407 
anni. 

I conventi nel Belgio. — Nel Jour- 
nil de Bruges del 15 corrente si legge: 

Nel Belgio, i conventi crescono e moltipli- 
cano in un, modo veramente prodigioso, Nel 
4830 non vi; sì contavano che 254 corpora- 
{ zioni religiose, delle quali facevano parte 3,645 

fra monachiè e frati. 
| Dal 1830 al 4846, il numero dei conventi 

è più che triplicato, e raggiunse il numero di 
779; popolati da 14,968 individui d’ambo i sessi. 

Secondo i dati statistici raccolti e fatti di 
pubblica ragione dal governo, nel 1866 v' erano 
nel Belgio 4,322 conventi con un personale di 
48,098 individui. 

Siccomè dal 1866 in poi il numero dei con- 
venti andò sempre crescendo; si può calcolare 
che il nostro fortunato paese conta attualmente 
più che 1500 conventi di ogni fatta, che per 
lo' méno cortengono 25,000 persone. 

Decesso. — La Gazzetta Ufficiale del 22 
annunzia che, il giorno 24 corrente; alle ore 
42 ineridiane, morì in Aquila il marchese 
Luigi Dragonetti; senatore del Regno. 


NOTIZIE ULTIME 


Ìl presidente del Consiglio è ritornato a 
Firenze. 

L'onor. senatore De Falco assume, da 
quanto ci sì assicura, il portafoglio di gra- 
zia e giustizia. 


La Guzzetta Ufficiale del 22 scrive che gli 
ultimi. bollettini pervennti al governo sulla 
malattia di S. M. la Regina di Spagna, sono 
così concepiti : 

Alassio, 24 febbraio, ore 9 di sera. 

S: M. passò. una buona giornata, non ri- 
comparve; accesso febbrile. 

Bruno. 


22 febbraio, ore 8 mattina. 
Not trafiquilla, febbre cessata. 
Bruno. 
x ; 


DISPACCI ELETTR) 


1 "0% (((AGENZIA STEFANI 
|, Bordeaun, 24. — Thiers, Favre e Picard 
| arrivarono ieri a mezzodi a Parigi. 

Thiers e Favre andranno oggi a Versailles. 
|... La Turchia e la Svizzera riconobbero il go- 
‘ vernò frandese. 
| Assicuràsi che sia prossimo_il ricorioscimento 
‘ da parte degli altri Stati. 

ll.duca di Broglie fu nominato ambasciatore 
a Londra. 

Buffet è giunto a Bordeaux. ) 

Monaco, 24. — La Corrispondenza Hoffmann 
annunzia: che il contè Bray, ministro degli af- 
fari ‘esteti, è partito, dietro ordine del re, per 
| Versailles Onile assistere alle trattative di pace. 

Bruzellés, 2. — I prussiani imposero alla 

città di Alencon una contribuzione di 400,000 
| fianchi, La città ricusò di pagarla. Il sindaco 
e i consiglieri municipali furono arrestati. 

Bordeaux, 21. — Monsignor Dupanloup è 
{ giunto a Borléaux. 
| La Gazette de France dice che, secondo un 
| dispaccio spedito da Versailles da Thiers, v'ha 
{ luogo a credere che l'Assemblea. si riunirà 
‘ giovedì venturo. per, occuparsi ‘delle comunica- 
‘zioni che saranno trasmesse dall’illustre ‘hego- 
| ziatore. DEIR FAME 
: Il Jourhal de Bordeaur dice : < Dichiariamo 
| senza alcuna riserva che la pace si può con- 


siderare come firmata. Queste, informazioni ci 
‘attivano ‘da Parigi da persona informatissima 
di ciò che si è fatto. — La sola questione 
che resta ancora da discutersi è quella che sì 
riferisce alla cifra. dell'indennità ‘di guerra. 
La questione territoriale sarebbe definitiva- 
mente sciolta in un senso più favorevole agli 
interessi francesi. L'onore nazionale: sarebbe 
salvato. 

+ Oggi Thiers sarà ricevuto 
starcote dal re di Prassia. » 
‘arteruhe, 2A. — © ministro: Jol si. ri 
a. Versailles, avendo. il. conte. di pis 
espresso, il. desiderio. di’ conoscere: lè opinioni 
degli uomini di Stato della: Germania» del: Sid 

circa lè trattative: di pace. 

Bruxelles, 21, — L’Echo du Parlement dice 
che il ministro. dell’interno vuole-dare:le sue 
rdimissioni. 

Berlino, 21. — Si ha da Versailles: 

Nella conferenza d’oggi, Thiers se Favre 
hanno ammesso in massima la cessione di 
territorio. e. .il. pagamento». dell’indennità'. di 
- guerra. 

Thiers propose che le fortezze siano: smati= 
‘tellatò. e-che î tedeschi mon entrino in Parigi. 

Bismarck" dichiarò. di non potere ‘allonta- 
narsi dalle condizioni. preliminari; e respinse 
l’idea: di chiamare l'Europa: come arbitra, 

La conferenza durò cinque'ore. 


in udienza par-. 


BORSE 
Vienna, 21 20. 21 
Mobiliare . . . . . 125170425250 
Lombarde. . ... .‘.|179 60 n) 90 
Austriache . . . 876 — | 877 50 
Banca: Nazionale... 728 — | 74 — 
Napoleoni d’oro... si 9.87 9.86.12 
GERD su Di iaia red " leeditard 
o su Londra . » | 188 193 
Rendita! austriaca + 6815] 68 % 
Maat ttt 21 Sa Li 0 
mstriache: +... | 2061 

Lombarde. . . . |_98 ce 9778 i 

iliaro .. .... .;.. .4.138:— |18738 
Rendita italiana .,... . .| B5 — HAH 
Tabacchi . .. . . . .| 88984 Sr 

- Marsiglia, 21, 20; 2 

Rendita francese; . 58.75. 5870 

»_ italiana, . bi — 56 
Prestito Nazionale! . . . 45750 —_ — 
Lombarde. . ... . , 29450 295— 
Romane . ..... 140% 160- 
Spagnnolo. . . . » 3014 801% 
Austriaohe. .-. .<. . 76750 — — 
Tunisino 1878, . 150— 159— 
Ottomane 1868‘. a —.— 29950 
Turto 5 ss —— 1225 


Londra, 20 18 20 


Consolidato inglese . 91778 9178 
Rendita italiana. . .... 54508 58438 
Lombarde. . 1458. 1459 
Turto .. . . . hi 413 41558 
Cambio sù Berlino. . =— —-— 
Tabacchi . . . ».. 8914 89178 
Spagnuolo. . . » + + 80818 3088 


GIACOMO' DINA, DrrerrorE 
RomsaLDo GIOVANNI. Gerente 

=... 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze dell 22 febbraio 


LILCA 0a GL —-4 ——., 
Id. . +... + +FG. 57904. 5785 
Bilo 0 eroe Co 8010 BM — 
Impr. naz, pag. 5°j° FC.l. 8290 d. 8280 
ObbI. Beni Ecclesiast. FC. 1, ‘79 45d 79 40 
baochi, carta . .. FC..l. 6783. — di, 675 — 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 

carta . >. FC.l, 470 —4 49— 


bacchi, 
Az. Banca naz. Toso, 

1° geniiaio 1869 . FC. 1. 1362 — d. 1360 — 
Az, Banca naz. Regno P 

d’It. 1°luglio 1869, C. 1. 2376 — d. 2873 — 
Obbl, SS. FF. RR. . C.1. 118 —@ 
Az. SS. FF. Livorn, . ho L 207 — d 
Obbl. 8 0[° delle sudd. N. 1. 167 — d. 
. SS, FF, Merid. FC. 1. 


Aî. Regia coint. Ta- 
To Ît. ia pico, pezzi N. L 


331 — d. 330 50 
58 75 


8° id. id. Nb ——d 387- 

Impr. naz. pico, peszi NI. ——d. 84 — 

Napoleoni d’oro . . N.1, 81 02d, 21.01 
Prezzi fatti del 5 oo 57 90 rc. 

Borsa di Milano del 21 febbraio 

‘ — Nom. ‘Pr.fatti 

Rendita italiana 5° ht  —-. — — 

Li % So fm.,, — — 5795 

Az. Banca pio vale cont. 2875 — — — 

Id. SS. FF. Meri. fm —— (1 

Obb.SS.FF.L-V.Italiacentr,. — —.. —— 

» _» Meridionali fim. -- — 17950 

»°, Beni demaniali - wont \I5&I5I — — 

» » fim. 455 50 —_ 

» Città di Milano.1861) cont. _a -- 

Borsa di Genova del 21 febbraio 

Ult. corso Cor. pr. 

5 © Rendita italiana conv + — ‘5789 

i N » fit 5790 5785 

Banca d'Italia . sof 2971 — 871 

Az. Ferrovie Meridionali f. n: 331 — 330 — 

Cred. mob. ital. v. 400 fim. | — — 

Obbl. Beni demaniali cont. — — —- 


Borsa di Torino del 81 febbraio 
Corso legale 58 02 1/2 
Banca Nazionale ©. d. in. ine. 0 Lo . 
Pezza d’oro da L. 20 da I. 21 04 a 2102, 


_—==>=">=-=———====" 
LIQUORE. — Vedî annunzio i 4a, pag. 
_———6@" | sr 
o DBATRI D'OGGI, 
PRINCIPE UMBERTO — Opera 1 lombirdi — 

Ballo Alessandro è magnanimò. 

LOGGE. — Frou-Frou. 

ROSSINI.— Fernanda: < 

PIAZZA VECCHIA —L E assassinio del generale 
Rouger. Ballo La figlia del bandito. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 


equestre Ciotti. 


i cari n s CRANE RES ; w ivamente in Firenze alla 
Tariffa d'inserzioni! Pensa sese ° L 4 vi Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale Si ricono E dl Estero dir 
ded 1 5 Ù ini » : Li ja P. i. 18 — Roma, Via 
PER, OGNI LINEA » 100 È OP | N | 0 N E Roma [giù Toled) 53. 


Per la terza . . . 
R 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


I;più: valenti, medici. Ja usareno. con grande vantaggio nelle malattie dello stomaco 
vogionate da debolezza o da inerzia dello vie digestive, ‘per rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che toriuentano prima è dopo il: cibo, Cor- 
rivbera lo stomaco, facilita la digestione, eccita !’ appotito,. serve mirabi]mente, pelle 
at lezioni del cuore nelle; ostrazioni deli fegato, della; milza, a dei visgeri rel. basso, ven- 
tri», nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo; nell'itterizia, promuoverà 
6 ègola la'mestraazione soppressa o disordinata. Queste preziosa tintura è dotate‘ 
di vun''azione: sommanieni iore a tutte le alîre tinture. d''assenzio fino ad oré 


CANUTI, CANÙ 


PARTENZA, REGOLARE, DA. Livorno, 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


par'ibowsiy (via del Canala di 4uez), il 25 di c'ascun mese all: 3 di sera, toccando 


n a 
imsensa reputazione‘ im Itighiltertà- po dei Cai che e _.}ì)) 
aston duri conosciute; ‘basato sulla cane pelli. ed Pilla Barba ii foro { 


cmosciute. Prezzo: E. 1/B@ le Boccea grande — €, B@.la Boccetta piccola. Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden |. meglio: ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ivi ‘alza inconvenienti ‘nè pe-' ) 
Vepositarii.in Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia delli, |” AEREI (Egitto) il :6; 16, 26 di ciascun mese aile 5 pom. toccando Napoli colore CASTAGNO BRUNO Ù pe. perl perohè privo di seostanse, cia 

; i itanni ia Y i . Garnieri. e Messina. col: Non sporca’ nè pelle, nè bi A il colore desider 
Lugizione Britannica e acia, Reale Italiana, oe Castana e farm, Garnier. Cus ie prat] svplicazione dà ‘colore sq ped 


Livo\no, farm, Crecchi. Padova, Roberti, Venezia, Z: ‘a, Moyon, Angonî 
Sibbettini. Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo, ME Messina 
Gatto «Ainis, Napoli, A. Dihie Ferréhi, ‘via Roma già Toledo, 53; e Leonardo e Ro- 


mano. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della: Maddalena, 4bi e WI. 


li aggio 
tti) d'odore piscevelissmo, e presenta l'impareggiabi o Fal e dé- 
pigra sno: ita maggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio €0- |) 
i{ vrà portare l'arma inglese. lee” di Ù 
È 6 Prezzo Lire 6 e Lire 8. $ 
i ita A-DANTE ur, 27 
Deposito in Firenze, presso lla Ditta A. DANTÉ FERRONI, dai vs dii, 
N). vis bazani, 18 Napoli, stessa Ditta, via Rota, 58; e Roma, Via a 
iS 46 In Torino, presso il sig. APPINO profamiero le Uto Farbaronz 
no 17. Si spedisce dovonque, però «ove vi è ferrovia: diretta, (gol trasporio 
comi fest | ) 


“©. LINEA DEL MEDITERRANEO 


per, Tunisi tutti i Venerdi alle 10 pom. toccando Cagliari. 
» Cacuiani tutti,j, Martedì alle, 2 pom. e.tuiti i Venerdì alle 10 pom. Il Vapore 
che patte il Marfedì tocca anche Terranuova e Tortoli. toi 
s | Poftoronres tatti i Giovedì alle 2' pom. e tutte le Domeniche alle 9 ant. (Il bax- 
tello;a. vapore della Domenica {ceca anche la Maddalena)' , 
Bastia tuite le Domeniche alle 9 ant. 
Grwova tutti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom: 
PortoreRRAIO toccando Piombino tatte le Domeniche alle 10: ant. È 
l'Anewetico Toscano: (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa Giglio @ S. Ste- 
fano) tuttiti Mercoledì a!le, 8 ant. 
Par: ulteriori schiarimenti ed imbarco.a Genova alla Direzione, a Livorno al sig. Sal- 
vatore Patau e a Firenze dat sig. Cecconi, Piazza della Signoria. 


NUOVITA' MUSICALI. LA FEGULINA=SANTÉ 
TOI i e 


Piazza S. Gaetano, Firenze tissima e priva d'ogni sostanza: oleosa, è 
raccomandata ed ordinata da egregi me- 
dici. alle persone sofferenti per debolezza 
e disordini. di stomaco e ili fegato, per 
emoroidi, glandole, diarrèa, tosse, bron- 
18800 Celega (Nic.) Le Educande chite e tisi; come pure conviene ai con- 

ARR Anni i Valescenti di (qualsiasi màlattia, e come 

158.0). 00.0. Le 175: Pappina ai bambini. — L. 3 la scatola. 
19170 — Idem. Riduzione facile » 175 . Si vende all'Agenzia d’annunzi e com- 
19099 = Il Guarany di A. C. | missioni della Perseveranzn, via Pasqui- 


18879 Mona TOO > 350, rolo, 12,, Milano, In. Firenze, Ditta A. 


pemisoni Vip e e] o e ue 
AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


è Aisignori Panattieri Vermicellai, Negozianti: in Cereali, Società, Opereia, 
lAsili d'infanzia, Stabilimenti ed Instituti di. pubblica e privata beneficenza, 


| 
BCC) ECCn;,; + 
[farti me; Semole, Farinello, Crusca, Cruschelli, Paste di 
mova fine ed ordinarie, scelte .qualità.e prezzi modici, 

VÙiSi ricevono Commissioni all'ingrosso da ogni parte d’Italalia, Svizzera, 
‘Francia. ed' America. Dirigers al Proprietario, del Molino a vapore in Cor- 
Ineliano a” Alba: (Piemonte) Il listino dei prezzi correnti si spedisce a tutti 


{coloro che .ne»faranno dimanda: 


tI: NUOTO CODIGAFARMAGRUTICO. ROMANO, Thi 


ed Appendice di ricette di diversi acc 


} (ATL i pi 972;;in-8° grande, sono 
RIC-PRARIOO, nau conto fim La 


sino hello mateito che' trattano. è molto agevole iii ana 
è Medicina, 6 specialmente ai giovani gori silente con 
;. M. DE BERNARDINI, ‘divenuto ui ico: concessionario di 
pier ina lo ‘di aa Bio alla, portata di, tutti, ba, creduto 
j ieri il firezzo, cioè L. 15 in. magazzino, jb. LO. 
SII M90so PIA ta « Te domande all'ingrosso, si dirigeranne al medesimo 
ia Genova da,cui ‘si accorderanno sconti On 
pie che si domanderanno. Ruga or 
Deposito jale in Firenze; presso l'Em x 
Penali ata Torino, Felos Po _ 10 Gatte Bene ti Napoli Ditta 
‘A. Dante Ferroni, via Roma, 53 e Dura — 'alermo. Al 9 
16 Bonf'e Maragliano. Roma; Ditta: A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46-47 
i fi 1. È 


Voi Merita. Rial pie 90 Be 
ACQUA: SALINO-FERRUGGINOSA 


ine 2 


PILLOLE DEL DOTT. VAION. 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA. 


La salute dal sesso gentile dipende dalla ornjale m*ns.rmàzione, l’infermità dal 
l’innormalità e mancanza di questa. to 

Con questa, pillole, specifico del D. Vayton, tepuano i h beficii mensili alle donna 
cha li hanno; immaturamente perduti, fanvo venire presto la mestruazione alio fan- 
ciulle che' tardano è sviluppare e la reg;elarizzano ‘a quelle: donnè chè l'hanno distur- 
PENA Ins T Lamdam ‘d’ Irlanda ‘hanno trovato in questo, Pillol 

È; ‘aylor e Li \anno trovato in questa i 

DALE rimediato È sterilità, cagionata per lo più tall'irregolartà Ue Lenta 

Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4, Franca di Posta 

Dopo eRaeTAIO per l’Italia presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


MUSICA PER FESTE DA BALLO. 


PIANOFORTE SOLO 


3 aficat ua MS 


orio librario di A. Dante Ferroni, via 


N. 97, Firenze, N stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53 e Roma, via della‘ ili 4 Dante F. i, vi AU i i 
Nadir 10% 1. Dopod tnl l rni dila sem, "0 Gra Valea muy | | Pan Fevei, i Covit, 27, Roma |’ ’“aodta F}RKARNHA dot VEGII tn VALDAGNO. 
SR È TI tro ortato? Marchetti... : (> A;— ‘47.6 Napoli; via Roma già Toledo, 88.(:]., Dai malti documenti che il prof. F: Colletti riporta 'in un’ accurata e dolta asse” Non 
i È — Album da Ballo sopra Si ol Coen DA darò | zione di questa sergente risulta che ACQUA FERRUGGINOSA di DARDAGNO re È ad 
Ì k motivi dell'opera Il Gua- ; è forrovia di pa P nittà”tra' mezzo meditamento di' un'azione profonda e durevole sr Manti fonà siderai 
È » \ nA m rany di Gomes: > piove vi è ferrovia diretta ‘col trasporto a | che indicano le’ acque marziali, come sarebbero quelle del sistema ji ropojeWoa a ‘ret gliono 
È | ; dLULE 1900 — 1. Valzer... 5009 501: carico del committente, * venoso, le gastro enteriti Jeote con 0 senta ligoghi s0dommali, Lerieormi i) | di G 
‘: (DI PASSATEMPO dooga— 8 Polka» >; > > 150 n sonore, ae iprondo, ngi aromi e: A quett Preti neri ei © | di Ue 
SS i 5 9088:— 3. Polka . . . i.» 150, = opportunità di farne uso.in.qualunquelssagiorie; il :conservarei. 1na terai* 
‘ hai 19033 —:4. Galop:; .. ; . » 150) f \ he) sè pt) {ollerate facilmente dagli stouachi i, giù delicati. anco‘@ 
OFFERTI ALL E FAMI G L I E 13098 E) È pe EROS ti = {i g Deposito prseso alle principali Farmacie. i {eta ia) pila i n 
nam ; he; 1035, — I ompleio . » — f S i i resso' i . G. B. Gajanigo, depositario r i a 
Rageolta di, giuochi di coriversazione,, (rinochi di carte, di calcolo, di com- Mattiozzi, (Rodalto), VERÀ R Depot sessili la TU i delle acque minerali di Recoaro, E 
si 5 > olo, di Moma Capitato! OLIVIANA. *d’amminisiratore della fonte, a farsi.ge 


L'infoso di questovégetale è tonico; 
_ ; Sorificanto: ‘e ‘facilita la digestione è il 
50, mi possente. riparatore èlle‘forze sfrut 


4 
2 
350 Masticata alla dose di 6 grammi, ci {a 
2 
2 


Album di Danze. * 
19163 — 1, I Romani. Valzer » 
19164 — 2. Giulietta. Polka. » 
19165 — 3. Mazurka senzimen- 


binazione, facili paton, dì fisica, curiosità, Astuzie, Bullonate e singola. 
pi vr, A vr Rossi. — Un. volume di pagine 216. — Firetize, 


Si spedisce franco per tutto il regno. a chi ne fa domanda all’Emporio Li- 


ssi POS s È 3 5 tale. |. civ | 
brariordi As Dante, Fortor4f ‘via Pamidmic:48,, Finenza.: Napoli, stresa, Dita, |i19198,—.A. Scherziamo, Polka: > 2 -— © Mii a resistere al freddò, all'umidità od o È para È i 
via Roma già ‘Poleuo, 53. Roma via della Maddalena, 46.e 47. Aumento .di | 19167 — 5. La Danzatrice. Ma- , Alla gravi fatiche, Ù Aia La vita campestre. Studi morali ed-‘economici. di Antonio Cagcianiga: Seconda edi- | Jella ( 
cent. 30 per l’invio raccomandato. u surka . . - . » 2,50. Deposito genetale d'amportazione di | zioné corretta è notabilmente accresciuta dall'autore, illustrata da 27 vignette. Un Tide 
datto cea È ARE n ao iz Si iva, Zane cla Ospedale | vol. di pag. 370 Milano 1870. +40 1° RIPRESI POETA Rei. 800 | gere 
at 7 T { — L’Album completo . 12/— 7in*s0, no ed in tutié le farmacie d’I- 3 ta i Gi i iuliani À i ; 7. ri 
NON PIU MEDICINE: LA 18876, Papa so ovan) Slmbre: italia ‘e dell’estero. tel Ra e e Mn ii i soin È Lia ‘SIOE ph a È Lan NE lirlo, € 
i L i î poni Vea Mai 0260 1.50 i Vendesi in scatole da 50 grammi ca- La pratica del codice Civile ossia esposizioni del codice civile italiano corredata innum 
I, È (Giuseppe). La è danna 4 L, 1 80, } È d, id ltavole i jlarife- 
mu — ‘ Fata del Giardino Bel- È ‘Deposito in Firenze A; Desa di esempi di forihole pér aiti e testamenti di figure e. genealogiche col nf mezzo 
a FAIR ) ; 4.4 "E BI ‘A ni lini. MA E 3'' I rericAto Mai Cavour: 80 I. Napoli, stersa SERE ky codiei e Gio che vi hanno rente - dell'avv. Murioo Ca: { Dis 
N ")f L ) ossari (Gustavo). He- Ditta, via Roma già Toledo, 53 "Rome, | "209 i. Un vol. di pag. in formato Milano . * . 
NA 4 Sn ME dr , ste Romane. Al- pra dale Madozle ino © NOmS, | Codice Civile del d'Italia, U 364, F. 1360 . L.2 00 
“e n (A È i 3 lena, 46 e 47. odice Civile del regno d’Italia. Un vòl. di peg. 364. Firenze 1364. | |. sono 
Ki È PU RARRY DI LONDRA | dono TROTio Car; ORI REAIESZIA Gdo dele Famiglio, o pornpraio; Lore o Jeienica, igiene, ana | tempi 
rà d Aia i È mento dei bambini, educazione dei ciulli, economia domestica ecc. Un vo) | » 
‘gizine radicatmonte 10 cattiva digontioni (dinpaprie), gastriti, nevraigio , siitichos- 19066 — 1° Giuochi, Olin La Jon i CONSULTAZIONI pn ne colonne ‘riccamente illustrato. d'incisioni ‘di ‘complessive pag. 592. Milano | leggi 
a ablnala mini 10%. glaodele, vanterità, Palpilazione , diarrea, goxfeita, | 19047 —. 9. Lavicd fa. Galo * 4, SU. QUALUNQUE, SIASI MALATTIA cried a catecioni Di PIidgiedoiolla Vete, presidiato < pi fina 
3 n DÈ orcentr acidità, i, ‘mpiiorania . pomana! @ vomito! ; i PRA cl p La SonnambulgA, È e Degli avvicendamenti o rotazioni agrarie lezioni di economia rurale, precedute da al- sia 
pasto (Adi, inunppi di ‘gravidanizo, ‘@0lorì, craduszo, gronchs, spasimi per | 19048 Op, 186... n 2_- 1 Da D'Amico | cune ‘ossersazioni critiche sopra l'agricoltura @ la scienza moderna di Antonio Selmi | tici. I 
di ‘stotnaco’ dagli ‘altri visceri; Ggnì disordine. de. tenta — 3: La Fontana di Trevi, i essendo una delle | direttore dell'Istituto Tecnico provinciale di Mantova. Un.ys..; di pagine, 388. Pa- : ritturi 
membrane su sa bilo, inmnnie, irebie! si Sam ptt Larga rit: R ta Mazorka. Op. 185 » 2— più rinomatee cono- | dova 1869 . RZ pi L. & 00 
(sensaazione), praziaonie, orazioni, abta., dina. resmatisvie, 19049 — 4. Rogantino.  Palka- I sclute in Italia ed |‘? giardiniere degli dpportamenti, delle finestre; dei poggioli e dei piccoli giardim | chel 
pico bre , isteria, DA povertà del mugue, È ropisia, pelficine bianeo i | 19950 — 5; Fisespidectri v-1-50 i ali SCOTT Pl seguito da ‘un’sunto suila Pescicaltura ‘è’ sugli” acquarii ‘di Manrizio Cristat. Un ambiz 
ieolor',, mancsara di freschezza ed, anorgia. Questa deliziora Farina sabutitara 0, n PrSopoa - | ‘vol. di pag. 123: Trieste 186£° 1 L. 100 
x n i viali he 2. E b Op. 187.» 1.50 gioni insieme al 3 3 sl " “ Î fi A di È bi À g ' 
Ppar DI Ai piece pri Pi gdr acne F'opsi sth, formando | 19050 1,2—L'Album completo » 10 — Dona si ton i neri dei a) Na valore o ed Fapiego e per l’espressione nei | ha» 
) te a È —_— - lovere di avvisare ri pensieri, preceduto da una introduzione di Pietro Zaccone e l'aggiunta di | sen 
Bronomizza, BL volte il sua prezzo in sg A e nutrisce sreglio che ia n che inviandole una | Varie poesie d'autori italiani terza edizione. Un vol. -di-pag. 120. Tieste 1#64 i condi 
la carne, facendo diga pia economia. (uari Ione (jara ll ta stia. lettera *fritica'°|| Drezeos:niovibisuronattotinit. ie ie nni n nu rt 0 i 
A de TO ae hp pia gra a ì È 9 Nu ti ccm s con due Pl ed ti cabe vaglia Hara moneta in Jeitera raccomandata all’Emporio librario di A. i a’ pro 
ran. È ircon: londo” sttobre 1866. i sintomi della persona ammalata, ed un ante Ferroni, via Panzani 18, Firenze, invi it imi 30 i 
veleni *noa si È, rca e bit DL) 6 at, vision dr 2008 toni Ha puo vaglia di NS. 3 Sh 7 IADONITO rice- x sf vio, TA Giona dala, AUuperio; confenimi. >». perse 
la, mom sem lenn incomodo della veschizìa, cò Î peso dei mie abi meno quelle d’indole sifilitico veranno il consulto della ‘malattia e le | eu vanenmemzon Nomen vee ta i vano 
Lo mié gambe ut forti, la mia vivta non *hiede più. oeshiali, il: miestomisa, col’ACQUA DI TIRONE loro cure. i A P Ligb 18 nr n) AN | jati 
è robusto come a 30 anni. lo mi sente insomma; ringiovanito, 2 pred sanfesso. | mreni’anni’ di splendidi successi for- | 1 consultanti di Francia spedir debbono | i giali 
visito ammalati, facaio. viaggia pisdi ad anche langhi, e, santemi chiara la mesto © | mano la più leale LANGLE MecceSi dot, Jun vaglia Postale di L. 5. — Quegli der ||}! i & | che « 
fressa la sanmneria ». poi tone da siouinareni attestati au- pi Stali Austriaci, spediranno 2 fori in | fi 5 13 bedis 
D. Porno, Casvani tentici e da certificati dici, pref onconote. — In mancanza di vaglia po- | #7 ) 
î Baccaleursato in teologia cd ersiprete di Prumetto, sa dopo T'efficacia. di pieni, stali di qualunque siasi Regno, potranno | $i Di ui nai sE su è \ fatale 
Gua n, 71,160, Trapani (Sica), 18 eprilo 1888, Si vende in DodigliesiaL: e da Leti 50 (I Tare are Ode Denizi 21 gegleso | fi Lu | Bega 
Da ventanni mia è stata assalita da ma fortissime attacso nervoso e ba- | con istruzione. ate e lettere devono dirigersi al profes- | 4. pi Po) i 
Horo; da otto anzi Dl, forte palpito al enere, e da straordinaria ni ione: dive sore PIETRO D'AMICO, Bologna, Via ATE BEN R A TE | sorte 
tazito cho non poteva fara/un passo nè salire Le og gradino; più, ara splen: la Ti ener eieraleà in Fsm pressa Galliera, 576. solida mdc Soglia R F ; LI Î Èo 
da dinturno insonnie a da continuata mapsansa vii tt a ila.) $ 7, ii stessa Ditta” Toledo, 59, — 7 : pro la Giuseppe Trtmonti, direttore della farmacia dit 
esaeo al più etimo” Pe da fi dalla aa pela cons, |(Conto vaglia poet i spedise dovunque | N CAPO COMPUTISTA Giov:nni di Dio in, Rirenza, Borgognissenti, n. 20, rimpetto ‘all'Aì anda 
ora facendo uso Vostra Revalenta Arabica in sesto giorni sparì, Lich igAuzii xi\è ferrovia diretta col trasporto a ca- bergo. d’Italia. suo: al 2 156 i fatta 
dorme tutto le notti intiera, fa lo'rue lunghe paserzinte, e posso curarvi she rico del committente. di primaria casa di commercio, si oceu- si E ì 
&5-giorni ahe fa uso dalla vostra deliziosa farina trovasi ne» guaio. n perebba, nelle sue ora di libertà della Questo siguisito Liquore, da usvosi speciatmmnità dopo fl È I i non 
5 } TAMASIO ina. bat ii T abit oa ig) el ti po il pasto, è n sccetianie id 
ei o AUSTEN IRE n 
a rato del pei i NEPAL CR doppi N E TOS | © dra raasacita V. POLIDORI: "| sot o iniziali P. 1, presso la Soia | BL D®RBINI 1 Frase uri i i rn | 
db. fr Ti: 5 lib. fr. 88; 10 lib.fr, 62 —- Contro.» postale aSbiaRetti | Sarebbe superfluo il descrivere gli usi paci ra oe ini; Gilli ; alla Confettureria | aselnor Satie la Vanoni Cani; Contes-, | di gi 
‘dit Banca Nasionala. ; î * | di queste pasticche tanto comuni. Solo generale d’annunzi sui giornali, via Ca- | flbresso il sig. Giacomo krawno ALPE "for ta ali droguerie ; Rosa! | 
Ti BEVALENTA AL CIGCCOLATTE im, ed imtavo- | facciamo osservare, che preparate colla | VOUr, 27, Firenze. ponte di ferro; Livorgo, erzaso Wfruelli Bertelli: bp Lara dio ate Thi, 
detto ©. l'ppotio, La digestione son Ino N e Hm, dci È | 1a Seo veroto 2 lune le aus | DAL CAMM Porte crepa calli Modi, di Fosa 34 ini Pisa Grand: Rec DÈ 80 0 Forte, 
i Î e i i 5) : i È gradi irenize, i 
sorta petto, i marvi e Je pe perni a ea TO im jegate con gran vantaggio it BALSAMO DO Lele ni tutto il'Begrio. Vrafto_a! fahbrinatore di, sediten. franto di orta, i 
Pogjio (Urubria), 29 riaggie 1389 stomatiche, negli isterismi ‘è per disin- | delle mammelle, Le crepature ai Pr sot cer nce tl } | 
È fettare la bocca, specialmente «quando | capezzoli è l'incomodo' più. straziante a dia romane zie. A i 


tramanda un cattivo ‘alito prodotto dai 
denti cariati e da incomplete digestioni. 
Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. 
Laboratorio-Chimico-Farmacentico di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 


Dopo 20 armi di ostinato rafolamento di oreschie, e di cronico remmatismo è farti 
stare ix ito tutto Inverso, finalniemte mi libarti da questi martorii,  mareà sali 
vostra meravigliosa Revalenta ‘al Cioceolatie. Date a questa mia ana quella pub! 
bliaità che vi piace, onds randere nota la sein gratitudino, tanto a voi she, sl vortrea 
daliriono Cioesolatte, dotato di virtù svaramasae spblimi' par ristabilire j; salute, Con 
tutta stima nai sogno Îl veriro davetissimo s 

mere | Fnawersca: Baacora, sidro 


I x tazze fr, R BO; id, ni fr fi 0 papa. tr. 
girato sa Le flare ATA Ria gira Noa 


cul sob andar soggetta una nutrice. Un- 
gendo tre volte al giorno la parte malata 
sì raggiunge una sollecita e gradata gua- 
rigione. — Prezzo L. 1 il vasetto, con 
I y istruzioni. — Laboratorio-Chimico-Farma- 
renze. Stessa Ditta, Via ‘Roma, già To- | centico di A. Dante Ferroni, via Cavour, 
ledo, 53, Napoli. Stessa Ditta, Via della | 27, Firenze. Stessa Ditla, via Roma, già 
Maddalena, 46 e 47, Roma. Toledo, 53, Napoli. Stessa ‘Ditta, via 
u 


AL TEMPIO vexDI FLORA 
Acqua Balsamica 


Prodotto della distiliazi ) i is, 
soave profamo che ogei sent sthe-e Fiori indigeni ed esotici. ()Itre essate i vù 


oa di Firenze 


; i si la nelle più fornita toelette è di un’azi 
r 48 tazze L. 6. Ù Sconto al Commercio. Maddalena, 46; e 47, Roma. Tante, tonica » dentnificia. Dissig. lo gri ile cardi TR ce be 
» DU BARRI e C., 3, Via Oporto, Torio! * (2) Son. Verdone qualcha gooci el'acqua oveodoi Fed quat di a pv 
post, fe A- ISTE RENI 37 a Cnr a GET TMPRESA RTRzo., È 30 1a odia som etemetone, 
PO Paglet e drogh. d’Achino, via della "fino paio Dio "Dante Ferroni, | È ‘  Cavassa, Callegari, Torriani c Valli ahi, TO. Fitonilo RINO Igifuiche di 4. Dent Ferroni Via Ci Te Vi 
PP e di CABIPI i ela pina o Ropli D Dunt Rei [E a a, Cal legari, riani: aa 51 Via 'della Maddalena Do. Nesta! Ditta, via Roma:già' Tole pra 27 è Via Pan- 
Mi icola Pitschen; Federico Sovino — Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia | ;. Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie, postali ed omnibus fra.} | col solo traseririo Wi + Roma stessa Ditta “« 
ta Di 306 ragni pop, qua pla Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. ® al posto per le messaggerie, e di , Flazostale SUN È Garico del rom Mm ne rimetterà ; ri è ferrovia. diretta 
Do Ravenna, Bellonghi -— Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, | tL. 5 per gli omnibus. i È | coll'Estoro (a queste «Doe dai Dticeipali* Profamieri e P ira” ilari. GU: "e pi, 
rari — Cagliari, Daga — Siena, Gaetano Ban: |-® ‘1,» gartenzo avranno luogo dalla Sperià alle ore 6 ant, per l’omnibus ed alle i vU santo duso). ‘ arrue chieri d'Italia * « ga 
N. Sivimberghi, Boux 6 figlio — Lucca, G ani — | fore 10 pom. per le messaggerie ; e di Sestri Levante alle ore $ ant. per l’omni- è Ti iii dll i e, 
Chiappa e presso i principali farrsscisti e droghieri Koas, ed alle 9 pom. per le messaggerie. LU) Via Fot'OPINTO eri ct 
bus, Dad È PINTONE di = n 
* -diretta.da (. Carbone | i 


